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IL MOIW BfflilO-lil 
L'arringa dell'on. Girardini 

E' ScguUii »i.bato fìnna l'ttrrlnga de-
/DMiODiile dell'on: Girardiul, òhe — 
Borive l'AtJiinii/ -» «ha prodotto una 
iuìnìenià imprewione per lapreóìiiobe 
« la fofsìa'dellè argòmetitaiilònì di fatto 
e d i ìiiWttb*, é dopo quale il Presi-
deiit» «teistt feijB J alifóMtorB (6 più vlVe 
coiBjgratBliialoiiir ' ^ 

RiSérVaBrtdót 'dt dare il tèsto in'ie-
gralè di questa- «sintesi; profonda/e 
sottUoria dei tijttItàti'pi'oeassuàir.qMii 
fufoimanaliiijàméhte esposti é ordinati 
dalle arringhe degli onorevoli Còùiailì 

, -iji(>'.*yÉ'>Bl'« Cioùtli «, ne diamo per 
lttk0WB-bteye Marnato: ; : \ :>•. '/: 
', ;iil^ ' 'ViÙmtà àniimeridiam .ì[. ", 

ISsordiaoe «on un salato al trìbiìnàie, 
Nota'::la.difleroiiza :di:"si8teinà:^néll^B-; 
aamo',3èlle_ accusa tra ./a Parte Clviie 
e la. Difesa,. jT cui: compito non è age-
roie, ma. degno dì ansiosa à^pettàsioné 
da, parte.:del Pàesa che segue .attento 
questo; s£>JeiiOBdibatfìmwto. .' 

Eiobrda le limili, origini delle Terni, 
e le rioohezjé oonsegutte par l eoaH-
mèssa di oorsjiie. Sì Oooapa dei' ma(li 
oatiirisòontri-'eidi'-tìitti g ì la l t r i -fatti,, 
risaltati dai dibaltiiaehto. Afi'«rma„òhe. 
fi Tfibùosle potrebbe dare con serena 
oosoién?» il, suo, ;«oto . pei' rinohieata-

/parlamentare.'•••'/'•,;'.,.^ V; ; 
, Siisttenapho 1» o«iapagUiiii<ill'/itia«/(, 
Bon.Ji tiìttà" négliv àrtiooli ; qoeralMli 
anzi non furono ohe ,uh ;lnoideat? ne-

: oeiìsàrìo. (iell.»: .pampagha ' atesaa. E' 
qUinW; nèoasiàrìa ',U. .riserba.rdeH'/D-
tenzióne ' che' ahinìi) la: campagna di 
Fèrri della qnale: enumera gh ..InBniti 
oollaboratori., : 

Mettendo a riscontro questa larghezza 
nella, oiiiiaborazìone, con: la; oampagiVa 

: pàriameiitivre, .dice ohe la idifesa invoca 
no.n: tanto la buon* tede, <Ìuanto .la ve-, 
riti, Bitiérsi>'fatgi(Ja,iii .qunlio .che scris­
sero : Ferri! é i suoi numerosi .collabo-, 

• ratori,.".;:!',•,,••. ; . .;,.,•:;;• •, . •,;'. 
Dice ohe Lòllini ,è Ciocottì moati-à 

ronó: singolaròèfite i'aggluutà la prova. 
di iioscuii.. fatto, ma 86 anche por 
qualounó il Tribunale, non ne-restàsse 
cohVintu.ì; nell'insieme non si può èscla-, 
dero la.verii i delle soòùse. ,;; !, 

SeKnqn 'setìbroi'à; rapi«»tó, e yro-: 
:vato;ft"tàtto dèlia; soitiòàta strétta y^i: 
màntì} deill'on. Sat-aeoo, sarà pago Bat­
tolo se si afferiiiierji olle le accuse 
BjàggibW". .vennero dimostrate vere? 
Presi iàsolutament'eii singoli fatti, non 
avrebbèrq alcun valore diffamatorio. 

Per nioatr.are: lo sèopa :d8l|à oaco-
pagiià indica i limiti impdstìsida Ferri 
di non entrare nella vita privata di 

. B - t t p i p . . ' : " ' • • ' • , • • ; • ' . ' : : . . .• 

ITerrt tvàlaso'òlh voce, che si levava 
ovubquo, del. dono di 8000 azioni delle 
acoVaieritì di Tèrni, non ai o,fleupó di 
indagare fló dova si paà.bnnosoeré la 
donazione fatta dal Giudico alla figlia 
di Bottaio i l : gÌMÒòdollenozza, non 
rìleyàniio ohe id' un iiofflo. tanto so-
ooi'tb 0 preoccupato del bène'del figli 
del figliolo, invoco diasaicarare quella 
somma iii favore dei figli nàsoituri, ne 
stabilisoa' ii patronato su Battolo. 

Di queste volontàrie ti-asòuranze bi­
sogna loner conto per glùdioàrè òomo, 
sì informò l'opera di Ferri . ,. 

B'iidiènza è aóspeaa alle ore 12 e 
sarà ripresa alle 15 

I^ udienza pomeridiana. 
L a f i g u r a d i B t t t l a l o 

L'udienza pomeridiana è riproja alle 
ore 15,30. Cootiqaa l'on.' Girardini ri­
petendo che,-dà quanto dissero i oom 
pagni delia,Difesa; risaltò chiaramente 
la verità a vanfiè la luoB, — : PàsSa à 

• tracciare la; flgufà di Battolo nell'am­
biente dove rattlvitit sua si svolse e si 
valse dalle testimonianze deglìamicì di 
Battolo, 

Tortarolo parlò di Battolo, frequen­
tatore dello scanno dì Zènoglio, e Ri-
ohihi. Giudice, Zènoglio.lo dèaorlssero 
interessato nei.loro affari, 

Cristo si vantò amico di Bettolo; 
Giudice, sindaco delle Terni, è dive-
tato suocero della figlia di Bettolo e 
Raggio tu sostenitore del suo avvento 
al ministero. Ecco dimostrato in quale 
ambiente i'àziOnèi'di Bettolo si svolgeva. 

Dico ohe nell'iiniio, I8g0 Brin, papii 
delle Terni, lo presentò"" come suo al­
lievo e continuatore del Stìo programma 
al Bo, giocatore, di borsa Bi a pareoohi 
altri amici, iniziandone la carrièra por 
litioa, mei l'arabiziooe strinse Battolò 
alia gola e l'allievo superò il maestro. 

Partendo da questo esordio l'oratore 
passa in rivista: la vita pubblica di Bat­
tolo in rapporto di affari cogli amici 
che l'avevano Janoiató, sospinto e so­
stenuto. 

i l lAto a<upldiao 
d e l l « q u e s M a n e 

Dopo ut» breve riposo, Girardin' 

Q-lcixsial© q.ta.oti(a.lSiiiio de l l a . IDeìxLobsaasta 

^^.UDINIj_Arin«XXII_.N.2l_ 
IMSSBJil.OHi, • fe» r 

In tersa ]iaj.-lìi;,: ^tiilc U, f.nnp (lèi gs-i -
iceHttj; cuifiuutóafci. uec.i elodie., dìoilAiw'a-1 : 
«lonioriniìraaiameuti £;;.'idtnìnaO,niì26| 

IncìaftftapREma. . ;'," % lOi 
PérplfilaSenioiali>f>K.iidii«niivén<'-e: ! 

' . . . . - - - . . : . • . , • , / - • » j , : 

DIRBZIOHE Bd AMMINISTRAZIONE 
VI» Prefettura, « - ;.,,, 

eontlnna sostenendo che tutti gli atti 
di Bettolo escludano la buona fedii. 

Discute II lato gii]ridico delia quo-
stioae, della, pubblica , oonsiirà, soste­
nendo la probità del fine ed . esoiude 
la àaipefolém, quindi, elimina la di/ 
famazioue. Ammessa la verità ; delle 
aooiise net lóro complesso collegate 
e Tiienute esclusa la colpa per 1»; prò. 
blìà del fine è , dimostì'ata l a | buona 
tede; dì Farri, DO segue la logica ra-: 
glona che' l giudici asaolvàramio l*l> 
vanti ,o;. Feri'l.\.: :','-.!.'.' 

: GirardlDi affoi-ioa :oba ; quostii causa-; 
gioverà: alla nazione e . terDiina: aa,!.^;; 
tando f e r r i ohe :8) r e o h a r t y d o p o w } ^ ^ 
sto: processò, a Parigi .a • portare.ìjia 
parola della scienza, itall'aoa in quella 
IffltVBl'siià.. La gloveaiii, .franoese :,ap> 
piaudiri lo soienziato ed il; lotlatoro,;,è,, 
96 vpi giudici, foste presenti a ohi ri.»., 
óordeiià oha égli per avere yoiutò ?)!-•, 
rifloHire l'Àmminisli'azlona dal,suo paese 
comparve dinanzi ai :gìvidioi,,rÌ9po:ndBÌ 
i'este; Ma quéi giudici;lo assolsero! ,..; 

L'udiènza è tolta allai.l^.lO^e Hn-
vièta a sabato,30 corrente. i 

' / . : . - ' . : • • ; " • ^ " - i ^ ^ . - - i i , . ; , ' i \ i \ , ^ - " - : • - ' ' ^ • • : 

Interessi e cronache provinciali 
T a t p i n n a , — Carnevale tran 

quìllo — Siiuno' al.."terzo 'inverno ohe 
il paasa sembra totalmeM cambiato 
da quèlio ch'ora nogll Inverni antece-
dèiit i . - - ';••-!- •• 

li Carnovale spiailalmènto ai distin-
goevaper !è, bt-àfàtè ed il batóano 
ohe j i f aoov i tuttè'Jlo sera a spèssU-
sima si veniva a •' ièBtira' della gèsta 
poco ediftoanti, Or';*'SèBtì, Ja par treno" 
a lutto old,;.infutìoibilmeiife ha lavo­
rato: tf l'èwro il (l9|i)iS|ii(ap sacerdote 
D.:Frèiifo»po: Ròn)ìi5oo,'ó'app?llaii()del 
paese, édttotindtì" l'igióvinottl dèi "15 
ahtii ii*;j\4V:(»-rèoit8èe io; un teatrino 
óh%tll : ha 'addqbbitl'd' ed : arredato cosi; 
ch'è=:iili;.j)iÌoei"a.-:-:» '^:./"'f^'; 
. I gfoVahH'tdttè-.lè' sera si radunano 
a fai* proi^èi; è';'ài.ifftì: dall'egregio loro 
maestroì^fi-dlrMlllTODo, assai, 

Pare;'flao'itrtp«Wrie:.che delie per­
sone'tjiozt^iimàHlaaitftbèta sieno ca; 

..yiiV;: 

tìifflT^j !Éy 
•: ièaìigaì-àtosi ièri fu un vero inauoesso, 
quale :8i prevedeva- ; ..:',, 
. ScarsisaimO,' dopo taoteJsti'OBÌhazza-' 
tare, ii pumeró degli intervenuti; un 
po' di Vuota accademia, e nulla più., 

LastaasB stampa ohe lo «aldeggiava; 
riaonosoè ohe riuscì politicamente una 
vei'a'delusione ' • '.! ;\-:: 
: Dal resto,.dati il modo ad i fliil'pèr 
cui eraii indetto, altro esito non pò-' 
teva «vere. 

in Occasione di.S. Setiastiano nella.vi­
cina. SottoSBlva, 0 voglio ricordarlo 
come eaempio .del dinprezzo ohe tutti 
gli ttoBiini viveoti.lu Dio, hanno delle 
volgari, gioia di quèstaiVitacoia terrana, 

in 
~ Una bittft pre8sboh6 distrutta 
ÙninoèndiO; spaventoso ha quasi in-

terameata distrutta Alasuhd, citta' lior-
V e g e s è . - : -• • : :•••'•';:' • ;';/' .:: . '••'-

Sull'immane disastra si hanno questi 
pariioolaci.', . ':,.'•• ;.;;.J;!;''v-. ••.••;,̂  
: Il fuoopihòomiaoiò »lla::o^Bf3i30 
ant. di sabato. In due ore la maggior 
parta dalla città fu distrutta. Gli:abi­
tanti non poterono fare àltróJjohè, sal­
varsi polla fuga,' a tutto rimise-prèda 
dalle fiamme. Cirèa lO.OOO pèréónB sa-
miauda accampano all'apèrto fuori 
della ioitlàl ' / i ' : 

Il sindaco potè mattare in salvo da­
gli archivi soUmanta lo-stretto neces­
sario. Anche due vapori *i inoen'dia-
ronò. 23 barahè pasohereoclB fui-bno 
sommersa allo scopo dì salvarlo dalia 
fiamme. Tutti gì 1 ed.flci pubblici e quasi 
tutti i privati furono distrutti, B dogli 
ospitali uno òolo rimase incolume, t; 
malaiì si dovettero trasportare colle 
carrozza io campagna. Gli abitanti sof­
frono il freddo. Per giunta imperversa 
iina.terribile bufera. : 
.: Siiiorafurono aqcvrtata due. vittime. 

,— ^ Ili )w,< ,p • > fca >' ' ^ I w. i"——-— » 

1 inaugura,.coma g à annunciammo, 
il mattino di martedì 3 febbrai'!, natie 
sala ;; dei,: Ridotto. ; La Berimonia. avrà 
avrà luogo.valle.lOi.Subito dopo i'B-
spoalziono.sarà aperta.al pubblico fino 
alle 5.di s e r a . ; : : , , , : ' ; 

Il successo .della., mostra ,è piena-; 
mente assicurato, p e r o ^ pltre; a tutti 
gli espositori dalia .ragione, .vi saranno, 
prodotti prelibali dei cuochi di tn|i;i ; 
gli alberghi di Venezia adi quaii tutti 
quelli delle famìglie private, 
; Oltre ai piatti digeneré, a raffreddi, 

alle pasticeièrie. varia ed-ai. lavortriti 
zuoohero, alle pasta fresche da mine! 
stra, presenterà una spooiale attrattiva 
la saziane destinata agli ornamenti, da 
tavola, centri, Ijouquets, ecc. 

Ogni viaitatore potrà concorrara ai 
numarosi premi cha saranno costituiti 
dal vari aggetti asposli Al. biglietto 
di : ingresso sarà annesso perciò un 
talloncino con numero progressivo. La 
estrazione si farà a! terzo giorno della 
mostra,: il quattro febbraio,, 

- ' Calaidoscopio ; ,.. 
i l i ' a n o i n a a t i c o — Domani 20 dennaio 
S. Policarpo. , ; 

E f f e m è r i d e s t ò r i o u 
3S gmnaio 1526 -- Con sentenza di que­

sto giorno, furono oondannaii al bando 
Marcello e Mati«o Fogplino imputati d'omi-
oidio oontrO;:l,iberale barbiere di Belgrado 
giarisdizionéldei Savorgaaai. .. : : 

I due furono banditi .e ripararono a 
Trento ma poi gttannaro due.salva condotti 
e ritornarono in Patria, . -

Gli storici tonnato; conto anche dì questo 
partiooiare essendo il iTognlino Mateèllo 
pittore ohe abitò e dipinse a- S. "Vito, e in 
Pordenone. (La guerra, rustica mi Ti'en-
tino del Sardagna con note dal Zoppi p. 
36!)-271}. 

pB«!-'gt''i^tì8# èsHltSèiilS'Éimo, non 
sólo, ma # M ^ 4 Ì ^ P | h i ''baccano,, e 
goZzovìgRii' tf#: 'tlMffllittl è eottbordl; 

te»»"e''a'*(#WIfi*Sràvo di piiòre ^ 
il dBgp«;';»aS6Ì'dfflWJÌ'&ya da'.'tuttl:ì; 
paesani ohe 'IttliWTa'fìiaa ad il"pi;ff"'' 
,grasso.,<'"'::':''"'''>'w ;.;••;* ' ^. a." 

(9i, 3èttti«Hd;:'gra?'l|'(ft;ìàielo, tanto poco' 
settari ohe il plàii8ff:§éli,%03tro oorHspon-, 
dente trova liberò piStp.'ànohe nel PnitU'. 

Iti un piccolo oanf'o'ii'iwalai-ove'la sóla 
forma di divertimento' aoóàssìbilo è la bassa 
gozzovìglia, .èduoaiia,. ed ;;elpvaro gli animi 
a godimentiintélli3tt!iSli,::èi Operi» di buono, 
è: di Talenta. È, qugjidói. ,questo ibitono a 
valènts è un :pret0i| pàroliò si dovrebbe 
negarsli la merit(ita;,;|odè?; , . '; 

Il mala 6 òhe tttppo ; BpesBo l'opera ijel 
prete ha. pòi lini: p'. èpnseguenzB Ostili a 
quanto di più anoró;; liàrino; la patria e la 
civiltà.;| ohe : trOppSif.SppSM. 'a siffatte^ 
utili iniziativa moiiófò'stsb inerte l'opèr»:-
del. laico };e olio tròppoBpesso, quando tale 
opera qìvile^i manifesta, halaostilità rab­
biosa del pì'etei;. ' ; • - : ; ;; 
: Valga il.'i^eoente .èaeitipjQ .della .guerra 

dei preti di Mànìagòitillà .«festa degli Al­
beri ».-'--'N.,d?R.|;i;::,^.\':.': • ' • : 

.|!almi,ii4w«'^,,^.; il..-prete lavora.;. 
—'.'Nella' iiiiià'''òò^is^ohàeà'za~aèl fÓ.' 
corr. vi parlai delle buona iuton.Zioni 
dei nostri re.vere.ndisisimi, iiitènzioni ohe. 
dalia latterà di'mpnsignor Lìva;futóno 
aònferni«t8,;iii'Sn.WÌ .'Librò; partlPòlàri,' 
Per inóideriza pèrmeitetetni-di rÌBÒrdara. 
al monsigporo ohe.. (lue lìrèttè.moltipli-
qatb por ventidua reverendi: fanno qua-: 
rantaquattro llrqtte, ed a Palmappva in ' 
nna casa privata. „ non so sa mi! spiego, 
: Tornando dunque . in : liuea; vi-dirò 

ohe . le intenzioni vanno, tramutandosi 
in fatti ioOnoreti è ohe i l prato ha. fa-I 
UoBmeata iniziato il suojiavprp.d'inquir 
naineuto morale di questa e.àellè fu­
ture generazioni. . 

Il no.i.,trQ mellifluo piayanpb^ acqui­
stato k4ÌilKèitlon>!niatrazìbne cdpli< ci Vida 
ospitale & arsenale di rottattii di di­
versa'spscif,! quali dovranno servire 
a fabbrioarB il nuovo ricreatorio. Lo 
chà'et 0 pi,(5ooio caaino sorgerà, addos-
saio'allè piiirti poateriòri dalU chiesa 
n'ai limiti dall'ex cimitero; una specie 
di,.,,, rètro bottega, modesta ma non 
mBnp; utila,-••':':•• " ;,." :,>'';'';r,'.;,. 
: Il noti' inai abbastanza lodato 'maestro 

del Beato: ArtuiHge (1.1 • febbrai'ò). poh 
potava sii'egllèra' luogo più 'opjbr tpao 
Par là ' sua erezione. Infatti ehi non 
vedèl'titliìtà icnmadiata per'lè pBÓòrBllo, 
le quali dopo avar prafla.per un pò di 
tempo la hanèdizionB davanti, potranno 
« ipso-facto » riprenderla' hèllg parte 
rètro?' ' , ••" ' , 

; i r pievano benéapiato lavora, dispe-
ratàmeiitei sì maltiplica' e si; divide, 
pensa a iiutto, crea. Il rioreatorio avrà' 
biblioteca, gabinetti dì varia speoie ad 
uso dei giovani e dagli 'adulti; Sopra 
una paréte a letterB cubitali nereggerà 
la masaima ióimortale del Beato Artii-
rigé, alla qualo uomini d'ogni partito 
devono donseutire, massima che dice: 
«Bisogna seguire sempre ' la via del 
buono a del retto,». 

; Fin qui 11 nostro ottimo oorrispondanta 
palmiiriai) ; ed, anoliB .a: ini, fadóii al nostro 
principio, iibbiattió lasftìatà ànipia liberti di 
p a f ó l n , , • - • • ; ' . - : ; - : • ; : , ' ; ' ' - ; . : : . • - - ! -, •• • • • :• 

\ Ma, parliainool frahC'V B ŝohiotfe,--' atioKe 
ae la TÒtitài è 'dura ! :vSe - »:il pretè:iaTota > 
-f-' 8, ipor uà!,- bónvintt'ilolia- l'opera' ' del ' 

oprata è pornlciosi aUè'èMàte ooriqulstB-del 
Ubero ponsìerb, questo'è'imi;'malo ' e uti ' 
pericolo-i-^ peroh&>:no.iì, '«layèriamb i pòi'? :: 
i Peróliè non oppoaiamo'ópèrCiad': opera ? 

p'eroltò non taooiamó barricata:; :Si.;'civile Q-
p'eroaitii olla pémìoioSa (sinaldiosafpperasita 
slia? poi'obò oB ne stiamo con la irinniiw' 
matto,; oontentandooi di lepidi''eplgriitììiiii ?, 
! Eisouotiamooi, vivaddio! éì'tnuoVànò ' ' 

giovatti,:educati e fervidi nst pensióiio niò-,* 
dernoj a tacciano essi ciò ohe ---: giusta-" 
Àonto ~ non vorrebbero veder fatto-diil: 
proto;, con opere di utilità e di diletto 
ohióraino a sS il popolo, educandolo n ben-
divèrsa.intellettualità 1 - . , ; . 

; J. l'inianioltt ^ sorÌTeva il Tenipo, l'ottimo 
'giornale' Boèialista,; In im' rèoento sptéri-
dido articolo -- Uniamola ool vecchio iiìiti-

1 olarioalitìmo. di ' tiianiara, antiolèrìonlismo 
.gìaoòbiuo, storilo è vano ; e facciamo, dol-
l'anticlBrioàliamo moderno, ohe S pensiero 

,oìvile,'oho è kioitS operosa! 
i A tutte lo lepidezze deU'amioo corrispon­

dènte, il ;Oi}cia<o può glustatnenté rimbeo-
oare; --̂  SI, noi "lavoriaino; voi avotèòon-
avijstfltp, noi," nolènti; la libertii; anche per 
noi; e noi lavoriamo,... l'ate voi, dunque, 
aìtratlanto I :; N, d. S. 

Npl viBino paesello di lalmicoo.dq-
manica sarà s'inaugurerà ;iuii teatrino 
popolare sorto sotto l'alto ipatronato:dì 
quel reVBrandissimò parroco, 

L'illustre uomo divanuto; par l'oc-
Pàsione maestro di reoltaziotia ad au­
tore, (farà.rBpitsre un .prologo, di. sutt 
fattura)*Vuole isha i su'ói' beoni'villléi 

divertano nel ssno stasso dalla madre 
ohiasa, oputa caso, dglla sua supaursalo. 

Avanti 1. Avanti slgnpri! La spesa.p 
piqooU ed; il ; divartitnento.. è grandal;. 
Non si paga ohe una sola, palancai... 
Bravo il signor parropo! Bisogna (corna 
dico Pio X) far ritorno in Cristoli?,! 

No avrei delle altre, ma per oggi mi 
pare ehe basti. Per la cronaca voglio 
solo ricordare il digiuno al quale si 
sottopose una lieta brigata di rav6rei,idi 

ì L a t i ^ a n s i 3 ^ - ^ La nomina.del 
Sindabi).;':ftppttiiU5\libìBtiftiii;l:^'ì(&(%i«-
rlitaiione vedi ìiutn:. 30.) ,--: Buona 
finanza don è aiiioniàio di apiiorperie. 
li criteri dalla .econppiia, de.v.onp, asIarB 
òpóàìdol'alV .sótto' uh'ÌÌBP'BÌ^ ben; .;Sli-. 
Verso" allorquando vi è di iìiezzo una 
pa]bblìoa aiiiministrazione, ayvegpaphè; 
di Sovente, ciò ohe per un privato :sl; 
reputa pan: ragione' prinpipip dì 'sana 
tTbanzà,' trattàndbai;.(li.:;i]n'.eatB. miiralB, 
•^Uale un ; CoMunà;' 'non "è :pérni'ess'Ò, 
parche sa ne spàpitsnp.il.idaporOiè: la 
digbità: tìhó, non transigono di fronte a 
Qsrtp'éslgerize.r' . ' / , : 
' Ohi entra. nel .g8binettò.!.;;del ;.np8tro, 

Sindaco, ohe, volere o volare è l i primd-i 
tnagistràto: di-uno fra ì più importanti 
mandamenti -deiia^provinpia, gatta l'oo-
Ohio su quattro saggiola. a- su dì/un 
panapè (denominazione tipica) di coi si 
vergoghèrebba il. piii tnpdèstn cappel­
lano di aampagda, 8 non può far a 
pieno di ammirare certo mobile, oha 
ricorda l'ufBcib di commisurèziono di 
buona- memoria, 

Aòcade poi, come nPnJhaiguari,.oha 
per la visita di,un parsonaggio dis'ioip, 
per esempio, i l PreMto, . si .dabba ri-
oorrereailia cortesia di un, asaessora 
por avere poltrone,,, divani, tendinàggi 
è: l'ippvepè oònveniènternBDto,l'illustre 
ospite. Ed è in tal guisa ohB.isi riapat-
tano la buona finanza ad il dsoproidel 
paese 1 
: Il compianto oonsigiioro Milanese, di 

cui l'amministrazione Mario ara man-, 
cipiai èra uno dei fautori, farvenii di . 
questo culto . p o r la lesina. A lui 
ricorrevano:sempre.par.oonaiglip inof 
atri priniatì ed il: buon upiao. ot'pdaya, 
re-iliriBnte-di •-ottèii'ero''iiì:"s'iVi-te"iizS'"dèiie-
finanza ; pomunali s oo,n: corti metodi, oha 
ormai,hanno;,fatto il loroitaippo,; Guarda 
combipazìpna;; Il povero. oompiandatoro 
viona a morire: a. l'ntnBiiQistfazitìna: 
•Mario, dando, prove di aver- superato 
il maestro, orede doveroso i di daore-, 
targil onori solenni a caribo dei:Co­
mune, a. scartpniento ridotto però, par­
che . iasoiapagarp: dalla famiglia una 
parta-; delle spasa funebri, tirandosi' ad­
dosso una solenne sfuriata da ohi rap-
pr6SBn,taya^lì eredi ai funerali. E questo 
si ehiàtóa ;p!'ogi'è.rao. ,' . , , 

L'ainmìuistrazione Marin, ad onore del 
varò, par iniziativa specialo dell'asses­
sore Giacomotti, acquistò il palazzo 
Fabris, ove eoa appropriati lavori tro-, 
varono decoroso oollooamonto Municipio 
e Pretura Noi locali turrani di quel 

I fabbricato era consigliato di provva-
dore por la posta ed il'telègrafo, atante 
il bisogno.geperalrpente..sentito di pro­
curare a quegli importantissimi ufflpi 
una posiziona di comodità; per il pub-; 
blioo a di convenienza per la loro spo-: 
cialo importanza. L'attuale titolare, ab-
banohè avassa diritto-ad usava, dai lo-
Bàli di sua proprietà,. si adattava ad 
insediarsi in quali). dBl. municipio. Sa-
nonohè . l'aoimihisirazipuB Marin sorse 
con una pretesa di lii-B oanto di affitto 
a quegli allora ì>iflutà adattandosi a 
starsene a casa propria. Fu atto dì 
buona finanza, quello? Csrfanjetite nò, 
perchè il Comune non doveva mai per 
la rnasohiDità dì oanto o duecento lira 
trasBurare gli interessi dal pubblico « 

privarsi di m locate ohe'rlspPndehdò 
alle eaigiinzo della'giornata postiiùira: 
una decorosa a saria residenza ad" uno' ' 
dagli .uffici più importanti ..dal.pàftSB/ _; .. 

Si «posero dalla «mministruzibòu-Maria; 
vario migliaia di lira par 1» rlduziòbe:, 
daoorosa a varamonta: signorila- di.:àl- ; . 
óuni locali ov.e potesao darsi ; poBVfgoo 
la olttadipanza ed 0V8; fossa, possibile, • 
p é r i forastiari. di Iravara quel contorti : 
6 quegli agi ohe opn la biiona eoinpa- . 
gnitt.obotribdisBono: a. far itrascurrera .. 
riipidampnte le ,or6,-in,;,Bdio,;; alla apji , 
él,;;alla.. tnusonaria, ,Finanziariamentfi , 
SB.à stato, ne,, oonvpninmo, un buon , 
Ba'ira,, ma, noi domandiamo : i l fine pro-
postÒKi dal eon.'siglib oomuiialo, nel vof 
tiii». quoilà spessa,' venne, raggiunto? .;., 
'\,k%ì',^, :;••:':::,:•,;?'.:̂ y.ii K;(®)'*i(&iiiti)':i. ĵ.i 

i a ì w i d » l é | f 2 i ; f-r ;flfava;illsgrazia 
-r^ lei'ì nei pressi; di Canttiiitto ih Cu-
tipape di Tprreano, oaito Speopgnn Giù-
^('f: 'pW''3tàyàbb30iindd.': ':,, ' ;/ ! 
;: .Ad( iiti 'tratto, iln • trijnèp d'altìpro ro-
ttj|a:.|iìt^dplli montagna "Bd; and^ BBOI- \ ; 
pire'''tiltir'talinftute Berto Sapphiutti Giù- ; 
8(Bppe;;;ed';:uti;;iljjlip dallo;'Sjipabgna, alia 
tròvaVajjtì''-jh;'dn'àji'Bftvii di'pietrà.,; 

Il '•povero; Sàbòhiuttr ', mot't 'qualotìo ' ; 
ora' dopò:;!!''.faopìulio, ripoi'tò.'^gi'ave ' 
tèrita.ar braiiolb dtìàlrb. 

SI i'ebarpnd; sui ' l i ibgp , la autorità 
giudiziariii 'e;',di 'pr'SiVdi-Ciwcliile^par 
le coiisiatazioiii ; di iPgga'p, ppi-:atabilii"B:, 
le raapòapabilìlà;; déllb Sp,ebdg*iia, nella . 
grave';disgraìiià." ;;' ','\:^:^' :/' ''' ' 

liìbèndlo. — lari npl la vicina fraziono; i 
di S. Mauro di Premariaooo si .sviluppò 
il fuoiso, por imprudeiiza dì. aloupi ra^ 
gazzi, nella casa di certo. Flebu8,F''an"; ;, 
Cesco, adiaoBDte all'antico fa)b,btioa,to 
ove la tradizione; yuplè, ohe; sia-nato ; 
S. Paolino,, , . ,; ,,.,., . ')•;,,,',.,, 
, Andò distrutta l'aia; foraggio, .sor- . , 

gale,,attì-e'zzi rurali ecc. par un oom- ; 
ple.sslvo danno di cirOB lire .3000 non; 
àasioprato. ; . . ' , : 

Ferimento apoidentale — lori s'ara 
;y;ars.o l,6;,l^;un tala. di S. Gióvanni'di;. i 
Manzano, (ci è sfuggito il nome) per : 
eVitare l'incontro di iinOavallp, andò. 
Bolla, propria mbtooioletta, a ridosso ili 
Un; muochio;idi'giaia, •;=; : : iV. ; . 
: ii pbveraocio ribaltò e' con ttale vio­

lenza da farirsi gravemantB in divBFse 
parti,;ina più poripolosamante allajtesta, 
dilla, quale .usciva il;; sangue•; in forta 
'copia.- • •-. .;•..',;;V,v.' . 

; Vanne trasportato a ossa; sua aon 
vettura., - , - ; . . -...'|,. '• '• 

Carnovale, —-Si balla in tra sàio, • 
l a a n o a v i è animazione; anzi.,, una 
fiaocouu.pocopromattaafe. ; 

Reagente al oarnovaie. — Mentre 
nella salB mondana si balla, nella Chiesa 
di S- Francesco la figlia di Maria sono ' 
tìouvooate tre volta a) giorno, par la 
tìonferanza. - -

; Oggi in Duomo la; soBiatà oattolioa 
di M. :§. celebrò una funzione religiosa 
per la festa patronale. 

Una parola detta in sherzo — ha fatto 
correrà iari'alla atazibiio molti piiriosi 
elle oraJevano dì veder arrivars Boi 
tretìoiìeiiè,}fi-S7 un bardinole. , 

Carissimo'signor B;; iin'àltra vbUa' 
scherzi coi fanti, e lasci stare i..,.,.:par.- ;' 

..dinali". . _̂ '..i 
T P i p a s i m a , 2 4 — Elarflizioni alla 

Società operaia agricola — Nel corr. 
mese fecero elargizioni, a questo.: So­
dalizio in morta di Colautti Caterina; 

Sig.a Carnelutti CatBrinà fu Paolo 
L. 2, sig. Martinuzzi G.' B; 1, yióarìó, 
Antonio 1, sig.a.Auzil yattolo Luigia;ì, 
co, Móntèghacppllplioo 1,, . , ; ; , : 

In nioÌ!(ó;:dÌ3l doit, tBràidasfliuìgi: 
Bosohat,ii Giacomo ; L,. 2, ' co. .:Monte-. ; 
ghaobo I t a l i c o ' ' l , ' : 

;ln morte del: oap, Antonio EarigO;; 
Co. MOuìègnaoeb Italico L, 1. ', 

P o c d e n o n e i 24—• Il primo Cen-
siglio — Sdbaio alla 5 e mezza,si ebbe 
la prima aduuaoza consigliare.; Pr6-
sent^2&-

Assunae la . presidenza: l ' aw. onor. 
Monti il quale pronunciò bravi parole, 
di fiducia nell'opera assidua dai ; nuovi 
elotti; Quiadi; i l . R. Commissario Gu-
sbarri iosae il resoconto dall'opurasna 
.unendovi ; apprezzamapti .d'indola am­
ministrativa ohe, nel loro complesso 
possono oÒ8ti|;uira un vero programma. 
Fu applaudito.; 

A Sindaco fu eiatto il dott. Cossetti 
con 19 voti. ; . 

Ad assessori i sigg. Da Carli, Yeroi, 
Cattaneo, IMarini. 

A supplenti i sigg, Cecohato a Po-
letti. ; , 

Resta cosi dimostrato come i cleri­
cali abbiano votato per i massoni e i 
massoni pei clericali. 

Il pubblico sfolla commentando. 
1 Nel campo operaie — Oggi ai radu-
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narono gli asonlti allo k̂ t̂ liu (li rtisì-
stenza fra cotonieri di Torre e di Por­
denone. 

[''u deliliernto di rnacdaro un rap-
preaentaiile al Cangressg nazionale dei 
cotonieri ohe si lerrd a Pi«a noi pros­
simo febbraio. 

Festa da ballo -— La festa da ballo 
piivala Hi snbuti) ' nera allo Qliiittro 
cnrone riuscì magnificainente. Solo si 
ebb'j a lamon'ure il sertzio e la stra-
ordinaria altezza del prezzi dei vini eco. 

Conferenza rimandala — La ooafe-
renza che doves tenersi oggi dal rig. 
Glloro alla Societii Operaia venne ri­
mandata Dapne. 

T a l m e x x a i 24 — Grava disgrazia 
— Ieri a Terzo, frazione del Ccmuno 
di Tolmozzo, successe una gravo di 
sgraziH. Certa Cecilia Naìt, levatrice, si 
recò nel bosco ancora prima dell'alba 
per raccogliere della legna. 0 causa 
i'i'Sauritli, 0, più probabilmente, al ri­
torna essendo scivolata, ed appoggiata 
ad un albero, come d'uso, sta il fatto 
che precipitò in un burrone, profondo 
un trenta metri circa. Verso sera fu 
trovata cadavere dalla gente venuta 
per rlntraociarlH. Oggi stesso venne 
ai.iohe sepolta 

Ls perìpazie d'una oompagnia di alpini 
Sconfinamento 

(Ji telefonano da Paluzzn : 
E' giunta giorni fa a Timau una com­

pagnia del battaglione alpino Gemona, 
composta di 130 uomini al comando di 
un capitano e due tenenti, ed accom 
pugnata da un tenente medico. 

Dovendo sabato mattina fare un'escur­
sione sul BromoS'io, pani verso le sette, 
provvista di solo caffè, intendendo di 
fare ritorno dopo poche ore. 

Volle invece sfortuna ohe venisse 
avvolta da una densisàma nebbia, che 
le fece smarrire la via pel ritorno, 
anche a csgione della molta neve. 

Vagarono Invano, i poveri militi, a 
destra e a manca, nfTamali, semi-it 
tirizzitl. 

Nella ricerca della via pel ritorno 
scoulinarono, uutraiido nel territorio 
austriaco. 

Tutta ' la notte durò l'afTannosa ri­
cerca. Lo soorrumento cominciava ora-
mii ad impadronirsi digli animi, comin 
davano g^a i casi d'atisideramento — 
e ben cinque militi dovettero essere 
soccorsi—, giSt si avvicinava una seconda 
notte, che sarebbe certo riuscita fatale, 
quando volle fortuna che la retta via 
fosse trovata ed il ritorno a Timau ria 
scisse possibile. 

L'intero paese, che era in vivissima 
trepidazione circa la sorte dei bravi 
militi, prodigò loro ogni sorta di cure, 
rifocillandoli con slancio. 

Tre assiderati dovettero rimanere 
nella ceserà di Matteo Brunetti, dove 
solleciti furono loro recati i soooo.'si 
del caso. 

* 
4 » 

Sullo stesso argomento ci telefonano da 
Tolmozzo : 

La compagnia di cui il vostro cor 
rispondente da Painzza vi avrti comu­
nicata l'odissea è la 69" del 7° alpini, 
che sî  trova a Moutecroce por lo ese­
cuzioni invernali. 

Smarrì la via ed una forcella. sul 
contine austriaco, dove non prese la 
strada che doveva ricondurla con le 
altre tre provenienti da Forni Àvoltri. 

Dovette ricoverarsi nella ceserà del 
»ig IJrunetti, sfondandone il tetto. 

Ui soldato ed 'uh caporale ebbero 
le gambe gelate 

11 soldato venne tra.sportato in slitta 
a Palnzza e passerà domani all'ospedale 
di qui 

P l o o o l a p o s t a . 
Un nefjojoiaiUti, Cividalo; a domani *,. cor­

diale ricambio. — X, Milano: a domani; 
sdatoiii. — ^ . F., Gitliì : inesauribile?! 
— Coìrisp, Leataus, Buia, Tai'cento : pa-
zien/ia.,.. a doin-iai ! — Emi, Città; a do­
mani. — L'Albergatori!, Troppo Carnico : 
inibblioheromo. 

• Il M — 

Munici|iìo di Udine 
T A S S A S U I VELOCIP'EOa 

Si avvertono i contribuenti la tassa 
sopra indicata che dovranno presentare 
al R, Ufficio di veriScazione dei posi 
e mijure, sito in piazza Meroatonuovo 
n. 4, i velocipedi denunciati o mono, 
per essere muniti dell'apposito contras­
segno, e per il pagamento della rispet­
tiva tassa, e ciò in relazione al di­
sposto degli artico i 13 e 20 del rego­
lamento 16 dicembre 1807 n. 540 per 
l'esecnzione della legge 2£ luglio 1807 
n. 318. 

I contribuenti si presenteranno se 
condo l'ordine seguente : 

Quelli i cui nomi incominciano con 
le Ietterò ; 

A, B nei giorni 6, 8, 9 febbr. 
C, D » 10, 12, 13 » 
E,F,G,II , I ,K,L » 15, 17, 18 » 

(M, N, 0 » 10, 20, 23 » 
P, Q, R » 23, 24, 25 » 
S, T, U, V, Z t> 26, 27, 29 » 

Avvertesi ohe l'orario è dalle 9.30 
alle 12 e dalle 14 alle 16. 

Udine, IO geiumio 1001. 
Per il Sinriaoo 

E. FRANCESCHINIS 

(Il ttttpna dtl Friuli porla il nunurn S I I . 

V/fieia MU 8 allt là mi. » ifall» ffl «II» iS) 

L'estrazione dei doni 
dal "Friuli,, 

Ieri alle 15 — come preannunziato — 
nella Sala, gentilmente concessa, del 
Circolo « Verdi », si è proceduto al 
sorteggio dei 5 grandi premi del Priuti, 

Brano presenti parecchi abbonati, 
fra cui alcune gentili signore. 

Palle le verifiche, la giuria procede, 
mediante 11 giovinetto UmbertiiMagistri), 
all'estrazione dei numeri vincitori. 

Beco il Verbale del sorteggio : 

Udine 34 gennaio 1004. 
Nella Sala del <t Oiroolo Verfi » In via 

Posoolle alle ore 16.30, 
Alla presenza dei signori Ing. Enrico 

Oiidugnellq, Avv, 'Ermete Tavnsani, Pietro 
Magisttis ed avv, Umilio Nardìni, quali 
testimoni, ponoliè dei signori Prof. Enrico 
Motoatali ]JÌEe|tow deli ^.ytmli »i,ed Arturo 
Bosetti Amjtnirfiptjatoi», ai precedette'all'e­
strazione dei prenjJ-wlUbbenati del tFriuli», 
secondo il.iP.rogramms.pubblioatoidal gior­
nale fftessp.' i,,,". fi'T" •'• ' -'.i-

Verifioata, l'esattezzn del .numera degli 
abbottati Q V verenronq ,il proaiiq. d'abbona­
mento, ooa,at^ell<>.d«lle, .sohéde corrispon­
denti, e postei,„4ope.. mwierate e piegato, 
nell'urna, -ivo^ere estratti-.dal, giovanetto 
Umberto l|agiatri8ri,di Pietro, • ì seguenti 
numeri: ,,,1,, ...li-, , . i 

I. N. 288. Vincitore Pasquale Angelini 
di Udine 

n . S , 387. Vinoitore Sìmonetti Talen­
tino di Moggio. 

i n . N. 217, Vincitore Oantarutti Q. B. 
di Mine. 

IV. N. 883. Vinoitore Mason Enrico di 
Udine. 

V. N. 363. Vinoitore co. Pio di Brazzi 
di 8. Maria la Longa. 

Ijstto confermato e firmato ; 
Avv. M. Mirdint, Pietro Magistris, Ing. 

E. Oudugmllo, Avv. B. Tavasani, E, 
i Menatali, A. Bosetti. 

I premi e i vincitori 
Il risultato del sorteggio iì dunque 

!l seguente; 
I Dono — M a e n h i n a d a a u a l i * e 

— rolBliva Wheeler e Wilson — ori 
ginalc americaua — la prima marea 
del mondo — Oarantita per cinque 
anni (aquistata pressa la notissima 
premiala D.tta concittadioa T. De Luca) 
— prazxo L> S7S. 

La macchina, completa, con lutti gli no-
ceasori, è u. i tet lale ei l a luanw un 
zoccolo levabile — triplo uso — tavolo con 
ala ripiegata — baty con perni su sfere — 
cofano curvo extra ornato — cinque cas­
setti a cltiavc. 

Mobile di gran lusso in legno rovere a-
moricano, con fregi a pressione, guarni­
zioni in raotallo dorato. 

£ ' assolutamente la pili elegante Mac­
china per salotto da signora ; e servo per 
ogni genere di lavoro in lino e domestico, 
nonché per ricamo. 

Vincitore il num. 283 — cor-
risp'indente al nome del sig. 
Pasquale Angelini di Udiae. 

II Dono — O P O I O Q Ì O - i > e n i » n -
ta i i* d ' o p o a t e a o a s a e (acqui­
stato presso il nuora negozio di ored 
ceria orologeria-argenteria' Italico Ren­
imi in Udine, Via Meroatovecchio, An­
golo Via Mercerie) — del valore di 
lire 1 0 0 . 

Libera scelta al vincitoro del 'jonuorso, 
fra l'orologio per iKim^, (solidissimo — mo­
vimento ad i\ncora — spiraglio Bcoguet) e 
l'orologio per signora (elegantissimo •— 
fantasia — movimento a cilindro). 

Vincitore, col num. 267 il sig. 
Valentino Simonetli, di Moggio, 

III Dono — Busta moderna 
i n t a P P a o o S t A — già ammiratis-
simo all'Esposizione — del premiato 
Stabilimento C. Bw'ghart di Udine — 
riproduzione di stupenda e originalis­
sima opera del giorgine scultore Camaur, 
l'acclamato autore di «Incanto». 

Vincitore, col num. 217, il 
signor cav. ing. G. B. Gantarutti 
di Udine 

IV Dono — Il ritpatla della 
R e g i n a E l e n a — stupenda oleo­
grafia finissima — con ricca ed arti­
stica cornice — in grande formato. 

Quadro o cornice acquistati presso l'an­
tica e. premiata Ditta Marco Barduseo, 
Udine,' Morcatovoccliio. 

Vincitore, col num. 363, il 
sig. Enrico Mason di Udine. 

V Dono — S o p w i x i o pe i* d a s > 
a a p t — artistico e signorile — in 
metallo fine garantito — con posata 
per 12 persoue 

acquistato presso la notissima Ditta Ma-
itoìt, Udine, Mercatoniiovo, clic ha rinomala 
specialità di questi articoli, 

Vincitore, col num. 353, il 
signor conte Pio di Brazzà, di 
S. Maria la Longa. 

* » * 
Come già stabilita ed annunziato in 

programma, la cura e la spesa pel ri­
tiro di ciascuDo dì questi doni spetta 
al vincitore. 

Preghiamo si usi dagli interessati, 
cortole sollec tudiné. 

I buoni delle rispettive vilOite si ri­
tirano presso ' 

l'i 

incora eolii del tetro di Beano 
Contro un'Insinuazione 

Abbiamo riprodotto venerdì, dalla 
Libertà di Padova, una oorrispondonz) 
dn Ejto, nulla qualu, a proposito dello 
peripezie e dulie misensMime condizioni 
del soldato Angelo Vigato, un ferita 
nel disastro di Beano, ohe gole 30 lire 
di soccorso aveva avuto di fronte a 
tanti bisogni, si chiedeva a l'iatessa 
alea del danaro raccolto fii disero­
dati dal terremota di Calabria stesse 
per correre quella raccolto p^r le vit 
time dei disastro ferroviario. 

Noi, in una nota di redaz ano fatta 
seguire allaoorrispoudenza,respingemmo 
sdegnosamente quaKiisi insinuazione a 
carica dol locale Comitato, di cui co­
nosciamo l'assoluta superiorità per le 
persane che lo compongono e l'opera 
sollco'ta di soccorsa per la quale ben 
oltre 13000 lire — cioè lî . quasi tota­
lità — erano statu, prvporzionat-imenid 
ai b'sogni oignt i , ilist^.buite alle v.t 
timo iufeli-oi. 

Siamo lieti pertantodi trovar», sulla 
Libertà giuntaci isniera il trafiletto 
che segue, ohe spiegikil perchè al Vi-
gato non venne . elargito un aocoorso 
adeguata .ai bisogna e ohe esclude qual­
siasi dubbio sull'onoratezza e nulla so 
lerzla del Cam.lato di soacorso: 

< L'altro giorno pubblicavamo una 
corrispondenza da G-ite relativa ad un 
certo Vigato, caperai maggior,! del 14° 
fanteria, che si era travato al disastro 
di B'aano riportandone gravi ferite al 
capo ed alla gamba, 

« Detta corrispondenza raccoglieva in 
fine la voce che somme raccolta pei 
feriti di Beano non fossero ancora state 
distribuite. 

«Ci piace oggi ass'ouraro che questo 
non può dirsi perchè il Comitato ha 
distribuiti soccorsi a tutti i feriti ed il 
Comanda di liegglmento h=i aiutato 
quanti fecero riohiesta di soccoriio. 

«Per quanto riguarda il Vigato in 
part'colare possiamo dire questo II 
detto oaporai maggiore venne conge­
dalo l'anno scorso non appena uscito 
dali'Ojpedalo militare. Non avendo più 
dato notizie di sé il Comando di Rsgg'-
mento si occupò pres!^ il Comaódo del 
Carabinieri di Bite dove il Vigato ri­
siedeva per avere sau notizie Eisi ri­
ferirono non trovarsi i Vigato ad Gate, 
ma all'Oipedalo di Padova. 

« Ufficiale incaricato dal colonnella 
del 14° ai recò a trovare il Vigato met­
tendosi comp'etaraente a sua disposizione 
sia per quanta riguarderà un soccorso 
immediato, sia per la costituzione di 
parte civile. 

«Il Vigato rispondeva non aver bi­
sogno di nulla e aver pensato al suoi 
interessi, costituendosi parte civile per 
conto proprio con un avvocato della 
curia padovana. 

< E di esso non si seppe più nuila ». 

f ro " Scuola e fiamiglia „ 
' È ' stata diramata la seguente circolare : 

Egregio Signore, 
La. Scuola e /"amijija, questa istitu-. 

zinne di saggia .previdenza sociale, ohe 
Ella sa a quali inteDdimenti miri e 
^ualj risultati abbia raggiunti, oon.può 
ip quest'anno prpvvederij a riparare 
neljà consueta ,misu,ra dal rigori dél-
l'inverho-i molti fanciulli poveri del-
IIEducatorir, perchè, i mèzzi raccalti., 
sonò inadeguati alle più urgenti neces» 
sita. \ • ' , . . . " ' ' 

5 La [lieta cit|;adiuaj;,nqn 5,ha risposto 
coi sòlito slancia generóso, forse per­
chè molli dei sovvetitorì gentili, 0 non 
richiesti od assenti, non,, poterono se­
condare un appellò ohe non giunse al 
loro cuore buono. , 

Il sottosciitto me.more e, grato per 
le offerte i h i :Ell»'hti In passato lar­
gite, fidente le rivòlge calda preghièra, 
affinchè aiiolie.in quest'anno voglia in­
t iare il Silo sòoflorso.ai.nnàistituzipne 
che si propone «|d. adémpie" un'alta 
missione umana e civile-: 

Il Presidente • 
D.PecjUe 

Le offerte si •continuano a;ricevere dalla 
Direttrice dell'Educatorioi nei locali delle 
Scuole ai S. Domenico, nonché liei negozi 
llardusco, Garobierasi, ToaoUni e nella far­
macia Zuliani. \ : : \v,^, :^ ,\:^ A 

Società pel Giardini d'infanzia 
Grazie e grazie sentite all'on. Consi-: 

glio d'amm nistrazione della Cassa di 
K sparmio che elargì ai Oiardini d'In­
fanzia la cospicua somma di lire 1200 
sugli utili dell'esercizio 1903. 

Vengano le benemerite persone che 
hanno adempiuto quest'atto, a visitare 
i Oiardini e dalla conduzione di essi e 
dai volti soavi dei bambini ohd vi sono 
accolti rilevino 11 beneficio che hanno 
fatto. 

Il successo di Girardini e... il ra­
glio del " Gazzette „. 
Il qaaresimild organo dui lugubre 

Pascolato scrive lo cronache dol prò-
cissn 13)it>ia con uni serenila od una 
vc'-idicità.... ammirabili, come si può co 
no^coro da questo campione : 

< lU parlato ancora la difusa. Oggi 
è stata la volta di Girardini, oratore 
noioso e pedante, noto alla rad'Oileria 
veneti. Volle dimostrare anche lui la 
nobiltà del Une ohe Furri s'era propo 
sto, e sostenere d'altra parte le solite 
accuse, destituito come si è visto (? !) 
da (sic) ogni fondamento di verità (111). 

(ionctuse yr,y7'unienf(! dicendo fra l'al­
tro che Ferri si è sacrificato per as­
sumersi la missione moralizzatrice della 
pnbbl ca amministrazione ! ». 

Bisogna diro che l 'tx venerabile ma 
sempre più reverendo Pascolato s'im­
magini olio tutta.il moudo legga il suo 
Qaitetlo e nessun altro giornale ohe 
il suo Oasietto; si che sia facile darò 
ad iutendore ohe Oirardiiii è un avvo-
oatuccio da tre so'd-, un oratorello 
goffo, noioso, pedante, e ohi>, p r e-
sempio, l'orAturla brillanto, magnifica, 
scintillante fervida e sublime è quella 
di Pascolato, oratore noto., a'Iti prc-
terle venete e di altri siti. 

Senonohè il mondo, non ancora dil 
tutto convertito come l'on Pascolato, 
le^ge ancora qualche altra g,ornale, e 
trova che nesstin altro conferma né 
punto nò poco le banali impressioni 
del clorioo-foudalista Gasietlo vene­
ziano, e che anzi, tutti l giornali — 
compreso il souniniano f^tarno^t! d'I-
tilin — registrano gli applaudi e il 
successo riportati dall'arringa di G,-
ra'rdini. 

Prescindiamo dai giornali amici, o 
sospettabili di amicizia politica o perso­
nale, verso G.rardini 

Citiamo pur solo la non sospettabile 
Tribuna, chn loda l'arringa ili G rar-
dini, per «m.rubile chiarez'.is, per 
«fortissima eloquenza», e registra gli 
applausi con cui fu salutata. 

Ma c'è di meglio; c'è la testi nonianza 
del Oaffarq, ~ giornale apertamente e 
accinitamente betioliano e unti fer-
riano, che ha quotidiani amplissimi re­
soconti del processo — il cui corri­
spondente romana è Ilafflco, franco e 
battagliero testimonio prò Bittolo e 
contro l 'erri. 

Il Carfaro, naturalmente, trova che 
l'arringa di Girardini, ,. non persnade 
— !Ì capisce, diamine I — ma liconoico 
che « l'arringa di Girardini è certa­
mente opera d'avvocato di mente acuta 
e di larga coltura giuriiiica», e che 
«il valoroso oratore fece prodigi di 
destrezza», e arriva a concludere: 

«Comunque, questa del (jl>rardini, 
dopo quella di Comandini, è la sola 
arringa della difesa degne di qualche 
considerazione ». 

Si tenga conto che è un nemica che 
parla, e ohe non nasconde il suo iute 
resse e il suo desiderio di deprimere 
e sminuire il patron nio avversaria. 

E dopo ciò, non resti che da con­
statare il succesiia più vero e mag 
gioro ,,., del r.igli del Gaszetto. 

II. COMMRNTATQUK 

A domani un ariio:>lo dal titolo 
« Girardini », del nostro corrispondente 
romano am. V. Policreti. 

PER IiE':OOP(10AZ«-(;ON<là CAHffli-^ 
Ieri la-Garaora di commercio spediva il 

telegramina seguente : . ' ' 
Presikente Consiglio dei Minisiri 
Ministero Lavori'pubblici 

•'•:''": '•;.• ' - R o m a . ; 

: Camera commercio Udine fa 'voti è" 
raccomanda vivamente provvedasi re-, 
giohe Cardia rapido. mezzo 'comunica­
zione còl rimanente Friuli, come giu­
stizia e Intéreàsè paese'ÌD<pòhganO. 

- ' ' ' ' l'.' Presidente . ":/'.• 
M:(3.R. P U R G O 

U n a m a a t p a veramente provo 
isante fu Ieri sera quella della nuova 
primaria maoelleiia Del Negro in Via 
Pelliccerie. 

Fotte varie di finissima carne dì 
manzo, di vitella, disposte con buon 
gusto, attiravano l'unanime ammirazione 
dei passanti. 

Bravo, l'amico Beppi ; pulizia, ottima 
qualità di carni, servizio pronto; favore 
del pubblica non potrà mancare. 

U n a u d a o a funata venne perpe­
trato, ad opera dogli eterni ignoti, in 
danno del negoziante. Pietro Chialina, 
nel suburbio Pracchiuso. 

Il danno è di oltre duecento lire, tra 
vestiario, liquori, formaggio ed un o-
rologio. 

L'Autorità indaga, alla ricerca del 
colpevalo. 

L e n a a t p e p iA a a n t i i e o a n « 
d o o l l a n x e all'amico Gigi Conti, cui 
mori un tesoro di bimbo, G,no, a soli 
6 anni, ed alla famìglia Montico, orbata 
del vecchio ed adorato padre. Luigi. 

R u b i * i o a f e m m i n i l e . Ci è forza 
rimandare a domani l'ialzio di que­
st'importante rubrìca, dovuta alla penna 
simpaticamente nota ai nostri lettori, 
della nostra egregia collaboratrice £1. F. 

m 
olle vanno a scadere il 30 giugno 
Spiegammo lahnlo cime il 30 giugno 

p V, oaschinn in prescrizione e quindi 
d vengano carta straccia moltissimi vi-
gliotti degli istituti di emissìono. Ciò 
In seguito allo disposizioni della leggo 
IO agosto 1893 che veramente ttimva 
la prescrzionq al 31 dicembre 1903 e 
ohe tutti dovessero esaero presentati 
al cambio ai 31 dicembro 1802; fu 
soltanto colla ulteriore logge 2-luglio 
180B che ii ebbe nuova proroga al 30 
giugno p. v. 

E' da osservarsi che l'art. 8 della 
legge dei 1803 determinata ohe la metà 
del valore dei viglietti cadenti in prò 
scrizione devo andare a beneficio della 
Cassa Nazionale degli Invalidi; e noi 
non disoutoremo se questi sieno I meZZ' 
migliori per fare la beneficonz>i; diremo 
soltanto che trattasi di denari degli 
umili, trattasi di risparmi di lavoratori 
ohe vengono sottratti ai loro poss'issori, 
tratiao di possessi sacri. 

Le Banche, I ricchi proprietaria. >ian 
corrono perìcoli di non conoscei^ quali 
vigiietiì cadano in presoriziooe e per 
dano ogni valore. 

Ricardasi a questo proposito come 
anche nel 1887, in occasione oonsimile 
SI ottenne una breve proroga di tre 
mesi e mediante questa proroga si sài 
varouo a tanta povera gente vlglietti 
por un valore di circa un milluno e 
mezzo, magari nasco.iti, come prezioso 
peculio, nel tarlati canterani e nei 
pagliericci. 
, Trattasi di povera gente che nasconde 

quasi vergognosa le proprie sudate 
economie e ne viene privata o meglio, 
derubata all'improvviso por la propria 
fidnc a allo Stato a cui soltanto'ammetto 
i diritti e gli obblighi dell'omissione e 
por quello cmiss oui non ha le diffidenze 
p u ò meno larvate dei ricchi o della 
gente d'ali iri ; trattasi di gente che nei 
giornali legge quasi soltanto i fatti vari 
e, se legge disposizioni finanziarie, non 
lo comprende; trattasi di montanari e 
campagnoli, di massaie e di povero 
cusidette signore o di emigranti i quali 
il loro peculio nascondano come cosa 
preziosa per i giorni supremi della 
maggiore sventura ohe loro possa In­
combere e per cui ci tengano alla 
previdenza coi mezzi che i loro intel­
letti pongono a proprii disposizione. 

Questa povera gente ha tutto il bi 
sugno di essere il-uminatu; ha quasi 
un diritto speciale di uon essere sacri­
ficata, 

Se difatti il lor.] possesso è sacro ed 
inviolabile, conviene sia tutelato nei 
riguardi delle trasformazioni di cui quel 
possesso po.4sa essere passivo. Quella 
povera gente va tutelata di frante alla 
iattura che la minaccia. 

In Italia i viglietti di Banca o dello 
Stato mutano ad ogni pie sospinto e 
quindi l'attentato a tanti loro piccoli 

^proprietari si ripete troppo per non 
poterlosi dire un piccolo furto conti­
nuata predisposta. 

Se -— come crediamo doveroso anche 
per iniziativa di deputati amanti vera­
mente del popolo —non si vorrà giun 
gere cumunque ad una proroga, cou-
vieue per lo meno fare la massima co-
noscenzi a queste dispoi^izìoni di pro­
scrizione sia con ampi^ diiTusiono di 
fao-simtli di viglietti dà prescriversi, 
sia con pubblicazioni o di giorna'i pe­
riodici 0 speciali, sia con comunicazioni 
ai sindaci e alle varie assooiazioni, sia 
a mez'̂ o dei parroci che hinno un con­
tinuo contatto col popolo specialmente 
dall'altare. 

Gli Istituti invece si limitano ad af­
fissioni alle loro sedi ove certo gli ac­
cumulatori di certi viglietti non hanno 
nemmeno occasione di recarci. 

Vi cooperino por loro parte i gior­
nali ripetendo a sazietà ch'i moltissimi 
sunu 1 viglietti degli Istituti di emis­
sioni i quali col 30 giugno p. v, vanno 
a soadere e il loro valore sarà quello 
di carta straccia; sappiano e compren­
dano ohe quei viglietti non rappresen­
tano sDnonohè crediti verso gli istituti 
di emissione e che per esigerli bisogna 
presentar '!agi istituti che li ha emessi 
prima dui 30 g,U|»no p. v encyi-dópo;' 
da qcil giorno non si potpaitno apen­
dere conio moneta, ^ . - ' ' ' 

In guardia adqnquè''. Il tempo stringe ! 
E ai oolieghi tutti, rivolgiamo la rac-
comandaziono-dl fare in modo che tali ' 
notizie vengano diffuse quanto più pos­
sibile. 

Scu-ola popolar© 
S n p e p i o p é 

Questa sera, alle ore 30 30, il prof. 
G. Antonini parlerà sul tema : La pel­
lagra nel Friuli. 

Inchiesta sul mais guasto — Governo 
e Parlamento.nella lotta contro la Pel­
lagra — Rapporto fra Pellagra e prezzo 
del grano — Profilassi generale — E-
minente posto tenuto dal Friuli nella 
lotta contro la Pellagra -— La Lega 
luternazionale contro la Pellagra — 
Profilassi Individuale — Locande Sa­
nitarie r - Cucine Economiche — Pel-
lagrosari — Forni Manzini — Cura 
farmaceutica —• Sintesi. 

http://tutta.il
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Num8ro''a riusol lori l'assemblea dnl-
l'Associ .aioae Repubblioaiia Friulana 
« A Àodi'aiiaai », tórotrottati dalle 2 30 
a l l a . 6 . : . : ^ . / . . : - • : ; • • . ^ • ' • • , ; : . • • . • ' . . ' • • • • : • 

F r i - l e deliberazioni' fifeseOollimo 
le «ogiientì ! 
JuSilABsèolaìsieni 3lei),i:";A. Aiiilremai,, 

©tittt vl|IÌ5ié:'4illa: M del Ool-
. IJlgiui déìtSailionlMl di Udine sul sindacato 

(||I-v^n6blto$ jrtelle;: àtìmiulstaiiiioni; looali 
lS|iKti<iM'' un ginsro^oiéètto demoomtìoo :•.'' 

; ' l : . ; ;V;-:: 'yv:- ' -»:f!--M'Vó{i . :•;•:-• ' •; ' .• 
•,;ehe l'òft, ettanta TOgUtt/ttcoagllorne inte-

g^'tìtaentó l dèllnémtt ohe tandoiitt Sóri'eiJlo,' 
a|ittteté8Sni:e gli; oporfi olla; còsa pubMioa 
jJSiatohe dal ^istruirli nel méooaniamo tjon-
Milfle ed amministrativo fliora rimasto mo-
'jtóijllo/dtpaehli'.. ,; 

j|*L'AsB. Bt^lbblleana: A. ÀWreimi tótta 
tójitìKélitttóiie' • iiìviata: alcoli, .Giìitita péS 
Itjjaplantiiìd'lin'.fijriio cooperativo i' ' 
SJfiBta la'votìo ?lii: préfentìvo mùnióipiile 
190(1 iiioBÌ.al"Btinaitt detti sònkitìa senza 
(itìi preoistt destinazione ; v ; ^ 
iSiJSginslderaloiohB :utf primo BIOÌISÓ passo' 

; veiio la Miinieipalizmione dell' Importante 
9èt|ialb,'ie6lamata';dair igioiié è 'dall'èoó-
iòiài» doniostioii, sarebbe V, impianto di 
•ditfo''fot)iO-;;\'.'';'v;ó' 

'• '$:$••-'' '•"rr;- • p & V ò t t ' : " ••"•'•.• ' ;';•• 
.«ohe il; OoMìgllo, Ooinùnàlé voglia -aboo-
gliérè la proposta della oòòperativa operaia 
difCOnsumo» : ''•}.' 

iyenne poi deUberata la inobmp&tl-
l|Uità dell'i Insòrizione oontempórane» 
»ll;A(iaooiazio«e e ad altri sodalizi Jib' 
lUlòi oittadinl. • ' 
; ^ i iiiòarioò; liiflne il Consiglio; diPot-

tìvà di Inoówiinoiare gli stiidi è; 16 
; p'róióhè per istitàire \Jna;:8ala di lot-; 
(uVa e oonferénzé;dl «afàttere' pplitiap • 
bàòDomioo, mettendosi io accordo còti 
iìGiróoli politici e le Associazioni ope-

• • i S | é - l o O à l l . ^ : • • • , ' . • • • " ; . 

f i ; : : Vii offlcoM s f l o i ^ 
B||ia;8eduta di sabato sera si plandl 
ali'inìziatlva del Gqiiegio dei ragioniei-l 
circa il sindacato dal pabbliàp nelle 
i^hiaisiruioai locali e nei riguardi 
db!: problema dalla pauiflcaùpne venne 
votato «a ordina dal giorno .invocante 
la aunioipalìziaziooe del pane^ è, ìli via 
transitoria, ohe sia dal Comune favo-' 
rìtà rinlaiatìva; della Cooperativa ope­
rila dì CoDDumo per l'àperturà di nn 
forno cooperative), 
*:;; Al SoJalMiì MtìaM) dia: ataEpa 
ségiil ieri l'Huauuclalà asseoibiaa, pre> 
sièdatà dal prof. Fraoassétti; 
iffra gli: «rgoinenli all'ordine del 

giorno vi ara la nomina delle cariche 
par l'SBnovin; corso; ' ; ; ; : ; 
: BiiiscirOno eletti::, presidènte càv. 

(j;^;:B,;Komano, ponsiglieri don 'fabdorò 
Marcuzzi del Crociato, Antonio Tooehio,' 
BagenioPagnut t i delia (}(ixsettà di 

; t'^néiSià, Italo .Valerio del Qazsettmo;, 
aùjpìàttte; : òpniin,: .Ugo, Liosodi,; del, 
ÓìÙadinò ttaìiand: revisori dei conti 
6 , :3B Dorettit Giuseppe Mason; probi­
viri;;: senatore A. di Prànipero, oav. 
Isìbèri) ' FràóasaèttiV' prof, Liva, prof. 
Roberto Fava del Qiornale di Ve-
netia. 
rFii infine votato un plauso al cessato 

fresidèijtè:- Guido f MaffeiVed; al ; soierta 
segrètàHb Italo Valerio. 
: belilÌBràzióni della G. P . ft. 
• l'ra le j deliberazioni preso sabato dalla 
Qiunta Ecorinolala Amministrativa notiamo : 

Autorizzata; l'eqcadenaadella.soyriraposta; 
per 1 Cbmuhi di Miìzzana del Turgnanoe 
dMIIbntériars.' ' i ' ; ;•• i; • '-"• , 

Autprizzto la •rinunoia delle azioni del­
l'Esposizione regionale 19Ù3 al" coraiiui di 
Ealmanova e Oampoformido.' •„ ; : ';• *• 

Approvata la ponoessione-di "tt'Bussidio 
alla Sooieti.fliarmóntóà; di : Forni, ATOUM 
pei!;ìiarto diV(i«?i Comiure., ;=;;,•'.; ;, ;, 

Approvatii ,obDÌi ;bpnBnntivi ;jièr; l'alino 
1903 delle ODn|cègaziòui di Forni di Sopra, 
dì 'Pòbèiiia,:;di Tagàgiia ;e ;di BrùgnèW,'del 
Pio Istituto, elBinóàiniere di Tenzona è del. 
legato SOliirattl di ffagagna. 

Approvati l.bitón.oipjeveutm 1904 del-
l'ìstlt\ito;'E6nati;drWinè fi delle' pongro-
gaziòiii; di : parità,di ;Spilimborgo, 'Latiéana, 
Bivolib:étTrèppft;Gariùòo. ;' ;.;' : ' ; " : ; ' ' : 
•Approvato;!il .regolamento interno del 

Monte di Pletà;.di;-SaQÌÌe.;; ; 
AJipvóyatq .il.; regolamento ediflzio; dei 

Comune: .dOiìagogna. ' : ' : ; ; 
PatO-Vpttì fayoreyòle al obneorao del Co­

mune tai.raniia per la oo^razioae del 'ponte 
ani;Cblybra?• v j - . ;• _ ';• 

CARNEVALE 1904 
La waglia " P P O Dante i, 

ebba sabato sera al Minerva eaito bril­
lantissimo. Ottima la decorazione del 
teatro io istile ilureale recante gli 
stemmi dello cittii irredento; molte ed 
eleganti mascherine; animatiaaima le 
danze che si protrassero oltre le cinque 
d'ieri. 

Fra gl'intervenuti notammo molte 
aignora socie della « Dante » il Pre­
fetto comm. Doneddu e l'on. Morpurgo. 

In complesso una festa riuscitissima 
sotto ogni aspetto. 

(QapnswMlìB 
La splendida giornata favori nei po­

meriggio di ieri l'esodo dei cittadini, 
che si riversarono nella vicine frazioni 
— specie a Gusignacco, Paderno e S. 
Osualdo — dove animatissime, e senza 
incidenti, furono le danze. 

Anche al Nazionale ed in sala Oec-
chini fu, sino a tarda ora, moltissima 
ranimazìone. 

Parecchie le maschera, ma a.«ai 
discutibili circa l'elaganzo a lo spirito 

I prossimi comizi pro-scuola 
a Pordenone-Cividale-Tolmazzo 

(CoIlaborAzioQo al Friuli). 

11 3 corrente (u tenuto r.ol teatro 
scoiale di Brescia, un comizio prò-
ricuoia, indotta dilla benemerita AIKO-
oiezlona pedagogica cittadina, por li-
chlamaro la pubblica attenzione sulla 
questione scolastica. 

Leggendo l'importante resoconto, con 
intimo-compiacimento ho rilevato coma 
l'onorevole Bonardl, presetttasisa no 
ordine del giorno cha, accompagnato 
da un applauditiaslmo omendameuto 
proposto dal prof U.{0llni, suoni affetto 
e stima all'opera dal maestro elemen­
tare Italia no. 

Ecco l'ordino del giorno: 
« I maestri della provincia di Brescia, 

ritmiti oggi in pubblico Comizio per 
iniziativa dell'Assooiozione Pedagogica 
bresciana coH'adesione e col pìituso 
della oittadinanxa <n<er»dn«i«j O / . ^ Q -
miiio, affermando i loro senllriti dt 
fraterna solidarietà e la incrollabile 
fede net destini della souota, 

chiedono 
che il governo e il Parlamento senza 
ulteriori Indagini e con pronto deliba-
razioni provvedano a rialzare lo toro 
condizioni in modo ch'essi possano por­
tare nella scuola quell'attivitii intiera, 
fidente, serena che solo può dare una 
efficace, possente azione educatrice 
qualo la patria attendo dai maestri; 

che il minimo degli stipendi venga 
portato a 1000 lire. 

K mentre irovorebbaro nocossaria, 
per II trionfo della lotta tonaca contro 
l'analfabetismo, l'abolizione delle scuole 
fuori classa, .p."oolamando per tutta alta 
Ggualo la dignità, riconoscono la dif­
ficoltà dal momento presente e chie­
dono ohe le scuole siano dichiarata 
fuori classe soltanto dove il numero 
degli abitanti sia inferiore a trecento 
e ohe anche ai maestri di queste scuole 
venga fisssato un minimo di sUpand'O». 

« 
* * 

Il comizio è riuscito una manifesta-
zlono apnrta del concordo intento dei 
maestri, della simpatia con cui il po­
polo segue l'agitazione magistrale e 
della progressiva elevazione cui assurge 
l'ideale scolastico nell'animo della na­
zione. 

Comizi!, oongraasi, conferenze, pe­
riodici scolastici, da qualche anno in 
qua vanno scuotendo la pubblica in-
diiferenza a questo riguardo e richia­
mano su questo obietto l'attenzione dai 
governanti a dei legislatori ; già, si 
hanno manifestazioni importanti del 
Parlamento od impegni formali, e da 
non molto tempo questo lato essonzia-
iissimo dell'attività dello Stato ha as­
sunto il posto che gli competeva nei 
programmi ministeriali. 

Per giungere a tal punto c'è voluta 
molto tempo a molto ancora ce ne 
vorrà perchè il popolo s'interessi viva­
mente della scuola. 

La gente che suol vantarsi d'eser 
seria e pratica, e disprezza come vacuo 
e leggiero ciò che puzzi pur da lon­
tano d'ideale, si interesaa bensì della 
vicende dai partiti politici, dolle esi­
genze della difesa nazionale, dell'or 
dinamento dei pubblici tributi, delle 
oscillazioni della borza, cose certa­
mente di somma importanza ; ma non 
nasconde una diffidente antipatia per 
le questioni d'istruzione o d'educa­
zione, e volentieri le lascia alle inno­
cuo logomachie dei dotti, che per essa 
son sinonimi di seccanti e di pedsnti. 

Di scuola s'occupa soltanto quando 
81 tratti di raocoraandaro il figliuolo 
bocciato, perchè sbarchi alla peggio 
i corsi scolastici prescritti e strappi, 
ignorante od erudito non importa, un 
qualsivoglia attestato. 

Da ciò deriva che i più non hanno 
un esatto concetto dei mozzi che oc­
correrebbero per educare ed istruire 
adeguatamenta tutto intero il popolo 
d'uno Stato come il nostro, B se que­
sta gente seria e pratica, avendo in­
teso a dire che aprendo,una scuola 
Iti chiude un carcere, si spinge ad 
intermittenti e interessate predileziori 
per l'istruzione, perchè essa serva a 
preservare in avvenire i suoi salva­
danari, essa si riduce al inaaamo a 
chiedere più scuole, non scuole mi-
gllori e meglio rlspoudenli ai loro 
finì. 

E qui aliponto sta il nocciolo della 
questione. 

Quale è oggi l'ambiente scolastica? 
Da quali e da quante persone è cono­
sciuto ì 

ISooo due domande alle quali vorrei 
ohe quelle persone serie e praliohe 
mi rispondessero. 

Siamo frequeati i Comizi pro-scuola 
ed alle discussioni dai più vitali ar­
gomenti scolastici intervengano quelle 
persone serie e pratiche, intervenga il 
popola tutto, a la causa della scuola 
sìa bene capita dagli unì e dagli attri. 

Brescia offra un esempio di alta ci­
viltà ed io mi auguro che nei pros­
simi Comizi pro-scuola, di Tolmczzo, 
Clvidale e Pordenone, esso si rinnovi. 

Pordenone, Gennaio 

Carlo Pattorello, 

Ul V I S T A . S E II I C A . 
I n a s t i * i i n e p o a l i » 

Sete — Lo speranze d'un vicino mu* 
tameoto in mogl'O, vanno ogoor più 
dileguandosi. Oggi non rimnne che nn-
gurarsi che i prezzi non abbinco più 
altra ad indlotreggiare. 

Lo dam.tnde di sete pur parta dalla 
fabbrica sono rara ed in piccole quan­
tità accompiignato da oCTertu baiso. 

A cambiare questo brutto stato di 
coso, non ci vorrebbe che un'avvnni-
mento nella moda la quale al portasse 
alle stoffe ricche di pura seta. 

Sulla piazza vennero conclusi parco-
chi piccoli lotti di seta subblimi e clas­
sici in titoli vari da 12/14, 15/17, 18/20 
da Uro 43.50 a 45, Un lotto di bel 
realìno 13/13 a lire 38 

Casoami. — Nessuna domanda. 
Malgrado la facilitazione sul prezzo 

che si farebbero dagli speculatori pur 
di liquidare la propria merce, non tro­
vano compratori. 

Bozzoli. - - Senza domanda. 
Mercati di fuori. - (Corrispondenm) 

Krefeld. — Dopo alcuni giorni di affari 
vwimati il mercato è ricaduto nella 
calma, in seguito allo preteso aumen­
tate dei venditori. 
' I prezzi si mantengono fermi, a per 
alcune provenienze, specialmente per 
lo Giapponesi e GautonesJ, sono in lento 
rialzo.. 

Zurigo. — Gli «n'ari sulla nostra 
piazza procedono abbastanza ragolar-
mente. Gli avanti dell'Estremo Orienta 
consigliano la massima prudenza,, ed è 
parole che la speculazione si astiene 
da qualsiasi acquisto mentre la fabbrica 
compera solo quanto le ò necessario, il 
olie basta a dar vita a! nostro mrroato. 
I prezzi rimaugono invariati, eli aforzi 
per ottonerà degli aumenti non hanno 
avuto alcun esito. 

Lyon. — In questa setlimana la 
calma {u ancor : maggiore, che nella 
precedente, e ciò sempre in causa dei 
timori di complicazioni nella situazione 
assai tosa all'iilstrema Oriente. La si 
tuaziono dell'articolo perù sembra vada 
migliorando e paro che la moda BÌ ri­
volga un po' più alle stollo saricha. 

I prezzi segnano qua e là della de­
bolezza, ma generslmeote sono stazio-
nani, mentre più sostonatì quelli della 
Asiatiche. 

Milano, — Mercato calmo, 1 prezzi 
sono abbastanza fermi in grazia della 
sostenutezza dei bozzoli. 

L'America continua a non (arsi viva. 
SiUì. 

E MERCATALI riir.propr. restions 

Ringpaziament». 
II marito, 1 figli, il cognato Antonio 

della defunta Carolina Dario Mesaglio 
si sentono in dovere di ringraziare an­
cora a sentitamente il sig. Giovanni 
Marioni per la gentilezza addimostrata 
iu questa circostanza luttuosa dando 
asilo, nel monumento di famiglia, alla 
loro amatissima Carolina. 

Oividalo, 2't goniiaio 190.1. 
Antonietta Mesaglio, 

Luigi Conti e Marianna Schiavi Conti 
insieme ai figli Anna, Giovanni e Maria 
ed ai parenti tutti, partecipano con lo 
strazio del cuore, la morte avvenuta 
iqueata mattina alle ora ,.7, quasi im­
provvisamente, del riapattivo figlio, fra­
tello, congiunto , : 

B I N O C O N T Ì 
d'anni 6 e mezzo;,;;; 

1 funerali avranno luogo fmàrtadl 26 
eorr , alle ore 9 ant,,, parfàlido dalla 
.;pà»à.diluiti Lpv8iiir;N,;3. 'f«fj 

;;; godine,.;2(l gennaio 19Ól.;j»tì; • ; •' 
;; Il presente serva di psirleoipazione' 

•;persona!e.,v, •,; • ' . ^ ' . B j ' ' 

'':;•' Ieri sera dopo lunga,malat|l.tt cessava 
,'di vivere; ; 'SII' • 

• • ', 'CARLO : D E L - • z o l l o , ' ' 
!,;•;, .,•;-,.,,;., d'anni 42. ,• v!;||« rC 
•̂ î La madre, la sorella, t i l i i l l^naio ed 
il;, paranti tutti DB Aimo', adloidrati il 
' triste annuncio. ,' ;|'g7 ." 
;; . 1 funerali seguiranno dom|l3J martedì 
.26, alla; ore 10.30, parte.hdb;:dalla casa 
tin via Francesco Mantioàn',;;49. ; : 

! Vi'Ieri alle 23; e tre'qiìarti fijièssava di 
{Vivere .• ' ' . . , •;• ;tìi" • ^ " 

T: .s l : t iùiei^ M O H T i c i ; : • . -
>;;:| • ,„..,;.„-t;;^.di'anni,,;86.'"'S.* 
J;'*;;;! figli ;tìamilla, Domenioo^^^tonietta; 
;vèd. Zorzuttli Maria, le nubrll Maria a 
)|iulia!;ed?i nipoti; nadannigKil triste 
sibntìnzio^; ' • ; ' i-Sfe 
i | l l presènte; serve di parleoipazioris 
'personale.' f^tà • 
ri; I funerali seguiranno BaBt|di alle 3. 

L a c u p a più emcace e sicura.pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

La scelta di una moglie 
Opinione di un frenologo. 

11 signor Olarence Harvey, l'eminente 
frenologo, pubblicava ultimamente, in 
una gran rivista ìnglosei uh'articolo 
molto Interessante Egli vi spiegava 
come un giovanotto dealdaroso dì pren­
der moglie, poteva Unsi una chiara e 
gludtsi opinione dot carattere di una 
danna, mediante l'esame della' confor­
mazione del capo. Aggiungeva, molto 
saggiamente dal resto, che allorquando 
B1 tratta di .•scegliere una ' compagna 
della vita, vi hanno altre cose da con­
siderare oltre le qualità dello spirito, 

Gli è par esempio Impoasiblla ad una 
donna di ossera.una sposa ideale, se 
Ossa è sempre debole, stanca, malata. 
Cosi tutta la donne, maritate o no, 
s'interessano all'esperienza della Si­
gnorina Oarlottina'Cinl di Castagneto 
Marittima (Pisa) la quale'recentemonte 
scriveva : 

;; ; . , ha Big. CarloUina Oini 
; -r-, ; Dà dilungo tempo ero anemica. 

Fino a pochi giorni fa ero pallida, a 
ievó le libbra scolorate e non potevo 
rendèi'iDÌ'ntilé alla casa, essendo troppo 
debole per fare, il più leggiero lavoro. 
Dorante i pasti, ; toccavo appena gli 
alimanti Tèihèvo' l pomeriggi perchè 
ragolarmente soffrivo; forti; ;emioranÌ6, 
D'altra parte dormivo; male e tutto 
contribuiva: ad,Indbbolirmi ogni giórno 
più,' Mi h a n . fatto seguire ; parecchie 
cure, senza successo, : . ; ; 

Ha ; letto,, uh; giorno, l'attestato : di 
una giovane anemica, guarita cbn ; le 
Pillole Pink ; atteaiato iii'serito nel 
gibrnale:chb rioeviamo.:Ho; preso le 
Pitlble;Piok e mi sbn;«ùb|to sentita 
meglib. Poche scatole dì quésta oòoel-
lehtr pillole mi hanno reso; .forte e vi­
gorosa. La mia esistenza è ;ora esenta; 
da.tutti 1 malassefi ohe: hanno rosa la 
mia saluta durante cosi lungo tempo. 
; Si possono avere le Pillole Pink in 
tutte la farmacie ed al deposito di 
Milano A...Merenda, y ia S. j'Vicenzino, 
4. li pre?zb dèlie Pillole;PiBfc;e modico: 
lira: 3,50. la :soatola, 18 le;:6 scatole;' 
Sono.a buon caeroato.perchè esse gua­
riscono. Esse spno: il rigeneratore del 
sangue, tonico dei, nervi, pfii potente 
ohe ai conosca. Esse sono indiapensabili 
alle donne di tùMe le età 'Facilitano 
la formazione della giovanotta, ragoia-
rizzano e facilitano .lo,epoche, della 
donlìii;: adulta a'; presèrvànp' la ;donna 
giunta all'età critica dai, pericoli ohe 
la guatano a questa època temìbile. 
Sono sovrane contro ranemia, là clorosi, 
la nearastènia, Ig debolezza; generale, 
la debolezza nervosa,MJjreumatismo, le 
emicrànie, le nevralgie, gli stordimenti,: 
1 ronzii negli braoohi. Esse danno alle 
giovanette un bai colorito, l'aspetto 
seducente dalla-forza, fanno dalle dònne 
robuste a sviluppate. 

Un distinto; medico è addetto al dè-
;.posito;di Miiano-Egli riapondé;gràtùi-
tamenia a tutte la domande d'informa. 

,?ipnì' .;-. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PEK 

L 0 N I G O 

Fiera dì Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1904 

Faoilitazioni ferroviar ie - Corse 
Sitetlaoalo d'opei*» 

Stas/o gratuito pel Cavalli, Mail, 
Asini, Sellarla, Flaimontì a slmili. Fru­
sto, Frustini, Morsi od oggetti affini, 
Carrozzo ed affini. Carri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

Tpof. ittflpe m m 
Spestóìista i r !e mWw mm 6 wrae 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
P "laza Mopcatoftijo'ii) (S. (jiac,omi>l n 4. 

,1 Mjy» 
Prossima Estrazione 

I prsii sano visitiili dalla 9 alle 19 
inel locala iìiaiiiiiiielli - Piazza UeicatounDVD] 

ìiMOGOÌlWli 
I biglietti d a . M v e UKABono ottenibili 

alla Sède del Gomitato Tia Prefettura l i 
-T presso la Cassa, dì Kisparmio di Udine 
nonché presso le Banche e Oambìovalute 
di Città e Provincia. 

§0 volete guarire 
Impotenza . , D e b o l e z z a -virile, 

i S l e v r a s t e n t e , S t i s r iU tà , ; 
' Beuza' consoguBUKer chiedete istruzione al 
Premialo Gabijiotto privato dal Dottor 

C E S A R E T E N C A -
MILANO - Vicolo S. Zeno, e p. 1. - MILANO 

Consulti jier lettera-posta iiagata. - Vi­
site dalle 10 allo H e dalie M alle le. 

Ir V ' ^ ' V ' > S ^ ' V ^ | 7 " V ' W " V * ' ' ' > S ' 

Premiato ilqaora antistamoso Serafini : 
Rimedio pronto e «Icaro contro 

il GOZZO 
Si vende uiùcamente pre.iao il 

proptrotore G. B Serafini — 
taroanto (Cduin). 
Ta, 1 il Jl. inù cent, CO per posta j 

fl, £. 6 franco nel Bagno. 

PREMIATA OFFBLLERIA 
G.""> Bapbai*o 

Udina •— Via Paolo Oanoiani I — UdiifB 
Depoaito vino e liquori di lusso - Oonfet-

tiirO) Oioccolatte, ; BiBCQtti.-'Bìoco assorti­
mento Bomboniere oeramica ultima, novità 
0 aaoohetti vari in.raao per,nozze. 

Servìzi aoouratì ;p6r itiatrinioiii e :batt08Ìicì 
a prezzi di massima convenionza. " •'. ^ 

SMlClAlilTA'K,B.ilL)Pir»!* ,,,.':: 
Caldi tutto il giorno ; ,; ; 

paste e torte in genere. \ 

Malattie degli oeÉll 
.;, ; DIFETTI.DELLA VISTA ; * : 

SPECIALISTA OoU. GftMBAROTtO 
OonBultadoni tutti i giorni dallo à allo B aoirttr; 
ttiatl l'altimo Sabato. a segaeate Dòmgaìoa di-
ogni m««8., 

Via Potoolle, N. 20 
V I S I T E QRATUITE M POVERI 

Lunedi, Vénercll, ore U.' 
alla Farmacia Filippuzzi. 

PREIffllftTA FfVRMftCIA 
Giulio Podrecoa •• Cìvidale 

pmalsisns d'olio pura ài fegato di 
marlnzKO inalterabile con ipofasfiti di 
calce e soda e sostaaise vegetali. 

Bottiglia piooolu li., 1, media L. 1.76j 
grande L.- 8. ^, , .. ; ...;;.. .',! • 
'Fer ro CMna Rabarbaro sdwrtino Hit- • 

farxaioì'Q del sangue, 
:•; ; » « K r i « i i i A ' i i . i . • ':: , 

Questi,,preparati vennero premiati poii 
MEDAor.tA.d'OBÓ all'laposizione òampionària 
internazionale, di Koma 1003. ,. 

"SU, VfRO ISTRATIOteARHE I l l H 

I ^ I l , nome clliLIÈBIO. pjiCt^as-ii. 
Vser.e usata esoÌBsivaaierite ' per . 
I contraddistingiìoré l'Eatratto di | 

carne preparato dalla CòÉpa-
• enia LIEBIQ, c ' """ ' "" '~ 

_4,,«at''"«*,^^^^^ 
ricorrete 

all'ìHSllPEMBlliE 
Tintura I s t a n t a n e a 

RiStutnsSBBrluientalUprlft:; 
••' '""li'.jl'o I 
I campioiiì della tìnitrî a preisen-

tati dal Sigi liotiovico Re, ijóttìglie 
N, 2 - N. 1 liquido ìiicbloro, N. 2 
liquido CQlòrato in bruno — non con-
tengfono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, dì mercurio, di 
rame, di cadmio; né altre soetanze, 
mineraU nocive. . 

OWM, Ì8 gmmìa 1891. 
• n Direttore 

Prof. G. NoiUuo 

Deposito presso il Signor 

rtrtmoMerB - Via Daniels Manin - Odino 

Premiata con medaglia d'oro all'E­
sposizione campionaria di Roma, 



IL F R U Ì 1,1 

Le inserzioni per il "PFÌDII,, si rifiévonó eselnsivaiBente pfesso ilfflÉBistFazItii de i l o i à l e j t t I Ì B Ì , Via Prafótoa N* 8. 

Società ItaliaDa Francobolli - Premio - Ddiiie 
ed AnuninisWone per il tato: PIMZEfTA PEDROGGHI, N. 3 Padova - Esposizione Permanente Regali in Udine Via Mercerie N. 8 

Suooupsali nslleiti>inai|iall Città d'ItAiin 

In sogulto ail «no spedalo cssutratto stlpuloto frn la Sooietó od i negozianti ilei quali i jnl .sotto noi 
diamo l'elonco, fncendo yii'cBso di loro i rostri uoqi\Ì8tl potrete otfcmere a scelta dei magnifici od utili ro­
gali, olio aoni^ a tutt i visiWli nollft nostra Esposizione Permanente, in Udine, Vlii Hei'corìo N 0, 

; "Beooii i j i iWootìBistà ' ì l i i&stro sistema ; • 
Ogni Ti?BO?,!anta nostro aderento ò da noi mosso inpoascsso dei nostri FronoàbolUPromio.:: 
Ognuno di questi (rancotioUi rappraseutù un acquisto di oonlesimi 25 o dorè esser rimessS,ad ogni 

oowpretqre a contanti olio ne fa domanda all 'atto del pagamento. In tal, modo 11 olionto avri diritto ad: 
iitt:ifraJtpciSiiHo ogni 26 aéntosipi d'aquisto, diie per mezza lira, quattro per Una.lira, eijo. eco , ' 

Old premesso non resta nitro Ohe littaooarà i frauoobolli ricevuti, sulle, pngino ;in bianco diir Ubrotti 
guida che :\'ongono distribuiti grattìlfemonté a domicilio a t i i t t a l e famiglio e nel nostro negozio; I iioàlri 
francobolli sono,redimibili eoa lirolfllin ogni cithl d'Italia doTo oSislo u n a suooorsale della Saoiritft e pos­
sono essoce riuniti facendo aoqnÌ8t | | |n i dirersiivegoaiattti nostri adefenli, non impoi'tn di quali generi di 
oomniBrcio né di ina lo oittA.esBl, sjSlo. Di oonsegneaiia ohi avnt speso l i , 376 pressò i nostri negozianti, 
avtii raccolto IflOO trticobolli, ì cjusti: gli daranno diritto ad uno splondldO: regalo elie polfà soà/ltèrè a mio 

jiwc'ew, senza che gli costi un centesimo, fra i tanti olte noi toniamo noi nostri magazzini, lo steSBo di-' 
oasi per clii avrl speso fj. 188, raccogliendo 760 bolli e riempiendo cioè solo mozzo libretto guida, ' 

1 nastri preini consistono in njoWli artistici d'pgnl ganorc - speSchi - quadri -. lampade - appnrecolii ' 
fotografici istantanei - soryizi in : CfistrtllO; - nrgoutorla da tavola - se rv iz i per ' fuinatori -.oifllogì d'oro p-
rt'argento • pendole - se rv iz i datairola * alUum diversi - neodosoìro da,lavorò - (s'rbppi e vasi artistioi in' 
bronzo ed in cristallo eoo, ecc. oggetti, che, sono, tutti d'ua;ji:,eale e VorQ valore o d i un gusto portetto, ohe,i 
diamogcatuitiimenté ^ a",so61ft, propoi'MonBtiJmonto al numeri) dpi ifriihoobollt rooóoKi. ,, i,: : ,- :,: ' 

, I negozianti nderonti,Voòl iipstro siltìirnai tniito: ifigegiioatt, '^amU> soinplicò, ojmto i kUtÌ!y%\ime^imw:. 
la olloiit'el» a cSn ossa la oifp» d'alteri'por'ooritariti pbsèonosdddiffiifc, pift faoilMeàtf .allo .esigpnze^^^d^^ 
oltente, pur regolando l,(r(incol5olli. A titolo d'ìnfloraggiamentc regaliamo «d ogni'coilozlorilattìuiià pagi-; 
n o t t n i * t«ftt!tv,frafioobolllf "• i -,,: '•>-;''.•; ':i,.'::'- •,:••.•':;•'•••' z,, '•\^',:^. '; ' '?, ' ; , ' ' ' ' 

. Inviliurno 11 iiubblico a visitai* U tiaìttti Bapoamom PkmaiKsiiiù a chiéiiei'e llbci'ntneria qualsit ì i 
informazione 0 schidrìmonto sul nostra sistoìna, elio dopo aver fatto fm-oro nello duo Americlia od in tutto 
le aUro nazioni d 'Bntopa ha destato anollà ili Italia i inva iw ontnaBiasrao. ; 

l l e i o M Sigpti Negozianti elle pegalano Fpaneiolii-Preiìo in Udine 
Aéoèààiàti per bioÌeIetté-mot<>Mi)U-anto»io-

Wlirgoiume eoo. ' 
Augusto "Verza - Mercatovecohio Bi7 : 

Aogaedotto, g u , incàudéaoeBw 
Mgi'iJÌanró-•• Via'Préfèttnra ,34;;' 

i r t iooU p « vìagSo e ftuantori 
Augusto Vera' r Mercato,Vecchio B-7 
Giuseppe Ijavarini - Piazza; ' viltoiiè Emamielo 

A>N4Bi>li|7ttxi;^et&Ui>) J^aateria eoo. 
Angusto Terza - Mercato ,Yecoliio 5-7. 
" "Ba»»!», 
.8. fi. Baj-sani -, Mercato Vecchio 33 

Blanoheria, maglierìa, ozavatlito, gsanti, eso. 
Angusto Terza - Mercato Vecchio 8-7 
Fratelli Lorenzon (Chic Parisien)-Mercati Nuovo 
Leonardo Pelizzo - Angolo Via 'Paolo Oaneiani; 

e foscoUe 
Oalaat^e ' 

Sìuseppo Bigotti - Viii Cavour If. 24 
Antonio G^rvasutti, - Via Itenicle Manin- N. ,1, 
Bortolo Tiirrini - Via Aqttileia N. 84 , 
Curio ìlooonlgo - Meront» Vecchio 30 

Cappelleria e fabbriaa hévteiÙ 
Carlo Mocénigo - Mercato Vecchio 20 ' 
Curio Mocénigo - Marcato Vecchio. 11 

Cartoleria e libreria 
F.Ui l'osolim - Piazza Vittorio Emanuela 
F.lli Tosolini - Piazza S. Orlatofcrò 
Oiov,aniiL Missio - Piazza XX Settembre , 

ca»i»oagli6rla, merceria,, filati e mode 
Augusto Verza - Mercato Vecchio 6-7 
P.lli Ijr.reiizon - Marcato ;Kuo:i-o (Chi» ParisionJ' 
liGonarrto l'olizzo - Angolo, Pfiolo Oaneiani e Po-

seollo 
Deposito vini ed olrt toscani 

Ezio Conti - Viale PàlramiCva N. 30 (Prodotti 
delle tenute del Bott.-Tobler jav. Oscar di 
Pisa). Servizio ii. domicilio gratis - I francobolli 
premio si dani'in solo fino a litri 25 d'acquisto. 

Deposita trini nostrani e d i Inaso, yer-
jnonth eoo. 

Eugenio Oncohinl - Subarbio Qemonn 
fiiuseppo Deotti - Via Bemona 83 ,, ' , . ft,,., 
Oiuseppo Deottì - Suburbio flempiia ' i ;• '" 
ConalJBil gratis a domicilio - 1 tranooMlr pi-Biiilo 

si danno Solo Kno li litri 25 d'ab'qitìsto. '*<''' ' 

Deposito legna, sarbone, cole éoo^ 

Paolo tncoliinlT Vili Prefettura 10 ; , , ., 

Drapperia e stoffa per nomo è signora ' 

Carlo Figg - Angolo Via Paolo Onnoìahi e Po-
scolle . • '' ••;,, . 

Prancescp Martinuz7,i -Merca to Nuovo ' (P iaaza 
S. Oiacpmo). ,, •; 

Antonio d'Esto'r.MeroBtQ.yeOchio ' ' 

Drogherie, coloniali, confettile, vini di 
Insao, liquori, colori, cotoni eoo. 

G. B, Pellegrini - Mercato'Nuovo , " 
'fi, B; Pellegrini - VialélVenezia (Aliale) 
' Fanuacie^ 
Dirihenioo De ,CandÌ.lo -, Via, Grazzano 
II, Y. BeIiramo,'(jfnrmiioia'i>lla 'Loggia).- :Piazza 

V. Bmanuele' ' , ' ' • , ' ì 
Antonio Scotti -V ia Gsmonn •'50: 

' , Totografla ,, 
Luigi Pignat - Via Bansooiìo 

Pmtta''.:,/ 
Virginia Magrini-Piazza S, Giacomo (Mercato 

• N u o v o ) ' , ' - ' " ; ' ,• '- • • [ ,, 

H^rofitmerie igieuiobe, bibite igieuioiie, aifon 
'V'iabjr, articoli per fotògrafi, àppareóobi obi' 
rnrgici ed ortopèdici eoo. 
L, V. Beltramo - l'ai-maoia alla Loggia • Piazza 

V. Emanuele 

Macellerie e pollerie 
P.lli.De Palili - Via Paolo Oanoiani 
Antonio Boa - Via Paolo Sarpi 

J.lll Rumlgnani • Via Paolo: Siirpi N. 4 
Lodovica 'Livotti - Vìa Poscollo 

Kanifattnre in seta, lana. Uno, èotonè, ; 
. darlo Nigg - Angolo Paolo Canolani e Via Poscolié 
Antonio d'iilatè - Mercatoveochip 
,Pranoès(io tìartinuzzi - Mercatonuovo (Piazza Ŝ  

, ; Giacomo)." ' ' ; ' 
Uodlsteria, mode, isoufsrioni 

Sorelle Migotti - Via C'iivourN. 17 
Elisa Cozzi -'Via Pallaaio ' ^ ! ' 

Offeileria, pastiooieria, confetture, yinl-
.Insso, Uctnori ,. 
Girolamo Barbaro : Via.PaolO;Cahciaj)i,N, 1. 
Emidio OalandB; ól Moro ,,Yìa Paolo ^aubiàni 
Emidio Oàlanda - l'iazza Vittorio .Bmabuaro 

Ombrelli, ombrelUtti, bastoni ., 
Giuseppe Làvarihi - Piaz» Vittorio Emanuele 
^ Oreficerie, gioiellerie, orologerìe 

'Quintino-Conti - Mercato, Nuovo . , 
'SerariniGereohe-Via,Monte di Pietà 10 , ; 

Ottica, fisica, eiettriqità. fotiografia 
Gerardo Ri ppa;-Morcnloveooliib 

Vincenzo, Pittini -Via Daiiiele Manin 
SebastiaiipiMolin-Pradel - Via Bartolìni ,4 
OnColiinl'e Jogna, - Via'Posoollo': 
Giuseppo Cantoni -: Via Fabio Canoiani 17 ., : 
Angele Coluisi- Via'. ViUalta S2'; s .; 
Celso Oramase - ViatGemonn;?? ;r ; ,?; ;'• 
.Óattarina Ccemese-Yia ^razzano 5,: , , 
Teresio Bossi - Vili PraiicascoMantioìi'15; 
Vittorio òucoliini - "Via Bòrtaldìa,; 
Giuseppe Lodòlo-Via Pracchinab 

fané di Insso e franasse oóffeUeria. 
Vincenzo Pittini - Via Panialo Manin 
Sebastiano -Molin-Ptadel - Via Bartolini:4 
Angelo Oolussi - Via Villalta 22 

Felliceria 
Augusto Varza - Mercato Vecclùo 5-7 

Faste jalimen^ri.,... 
Frahocsén Buffa -Via Mazzini 8 ,.; ; : : 'i 
; Francesca .BulJ'a, -, Via, Marporio ,3 (speoinlitft , 
',-, jiasto iiSo Napoli) ' ,,, ;,, 
••Vittorio Guttólitti' - Meroittovecóhib (specialìW. 

'' pastb: nirimvoSI'ghwohi,"pi'ema-ecc.):: ,;',-: '̂ '' 
Ouodhini 0 .fogni*'--Viii^PbsbolWfspbHaiìla'pasto ' 

'• 'nostrane) '•'; •'•'•''•""''•'..,l^:'-"{'"'':''':' •!;,•','-,''''''•-• 
:Giuseppe ^Cantoni•;» • Viii"PaoIo Canciatii' 17 '' • 

••• SaUàmeaitiye, e.,ptoiCchérle',,'.-!,•:,, :V 
ILovovico Bon - Vi a 'Bìnito B" " " ' ' • "' '" 
LViigt'Pitto'tii'-;Via-- elln'Posta ',; '; ;,'.;,• 

: Angelo l'assalenti -•.'iria'Aquileia : ' ' ' '* 
OarloCosinl-VìaPosoblle ; •:•,-• 
Engoiiio Ouoohiiiì - Via'GemoiHi' '' - : • ! ' ' - ( : ' 
P.lU'Pioretti/- 'Via Paolo" Canoiani 0 ' * •''•'• ri 
Antonio Ohiaruttinl - Viale Venezia' 
Antonio Della Rosa - 'Via PranoescO'Mantioa . . 
DoineniOQ, Bevilacqua - Via Pfiicohinsp 5 ,-
fioniblo ,t;ei)aarJn^zi - Piazzale Palmauova, 
Vittorio; Oiicfcliuir- ,Via'Bertnldia:i21', ',"• 
,Vittorip; Sal'i'adori - Ohiiivris (Udine) '" 

- •/Oatìil onine e;.s»lami,,i ;,•-••,:,•;-,•:' 

Antonip^ Boiatti -''Banco; TPiazmMereatoiinvq" "\ 

Uffnsioa ed istrnmènti mnaioali ; 
Gamillo Stohtico • Via Nicolò LiohelibN. 2 

Xèiraglie, poroeiìana, vetri, cristaUi; lamr 
pade, cornici, tappeti di cocco eco. 
.PietrOliisuW;^ Vlij i^jscollb i o ; " ; „, • ; 

.Sartpriaper Signora 
Natale Costantini - Via Pelliccerie 3 

Sopra scarpe gomma, imperineabUi, artiocli 
sporiivi, profumerie, articoli per fotografia 

Augusto Verza - Morcatovocohio;5-7 

Specialità in articoli neri per sacerdoti 
ed arredi sacri per obiesa, filati oro ed ar­
gentò per rioamo 
Francesco Martinuzzi - Mercato Nuovo 

SeittOPPO PAGLIAI 0 
I l m l g l i o i » dtepnicatl-po e r l n f r e s o a U v o d e l s a n g u e 

Non Uorilto in alctma Farmacopea né presuntalo ad ulcuna JSsposiiione stantf. la sua ormai assicurata oele.brità 

t> re |>a ra (o . H«I;UCÌI<1O i i i ( o g r u l n > e n ( « « Nci'M|iato!««ino»to l e r i c « t ( c i l o U ' i n w e i i t o r e , i l P r o f , 
GlI ini^j t i t lW l^ACrlilAniO — dalla Ditta da Ini fondata nel 1838 in Firenze — e q u i v i « o i i t t n n a t a «lai 

Miioi l e s i t t i i n i e r e t l i « «Hceeasor i i l e i |>a lazxa «Il Io>-« r c s i i l e u / . a - FIBEHZE - Via Fandolflni - TXBXSVS, 

TONICO - DIGESTIVO 
Speoialità della Pitta GIUSEPPE iH.aE«TI di Benevento 

Ctuarilarsi dal le Innumerevol i falsiiiicnziuiii. 
nicl i let lere sull 'et iolietta la inarca ne|>asi(ata, e nulla capsula la ì l a r cn 

d i ga ranz ia del CoutroIIo CIIÌIUÌCQ f fcrmancnte I t a l i ano . 

&NTICllNIZIE^MIIONL 
BIDONA IN B K E V E TEMPO E SENS5* BISTtJXtBI 

Ai CAPELLI BIAHICHI ed alla SABBA 
t .1 %^„.„^^,. IL COLORE PRinillTIVO 

* «n BMpatalo speoiat» inrtic&t» M ? ridonaro alla barba ed ai cniielli blandii 
ed indeboliti, colore, bellezza e viiaMlìi deJla ptinia ffliwiDnzia socKa iiiaiiclliare ne 
la bianclierJa uè Ja peli», Quo^la HniwrBffifJflbJlecrviJipo.iJaioiiepeicapBlljnon è u n a 
UntuL'a, ma un'acqua ili soave iirorrunio (̂ lu; nou iiiiiccliia né la binnciherJa né la 
peli* t che si adoi>era colla ina^iii;na facilità v. spodite/ia. Ijasa agboe sul bulbo del. 

CB.polll o della I arba fi'riio«ilpne il nutp |menlo-ne-
cossiirio o ciot' rldouando Inin il coloro primitivo, 
favoren.douo lo svilU[jpo e i-cndcudolillRsaibiU, mor­
bidi ed «rrualftcrìone la catìufa.Inoitrè pulisce pron-
tfljiiento la cottBJna e fa apni-lrij la fort'orav — Una 
sola bottiglia basta per oansaffitirne un effetto aor-
PrendeiUt 

^' óif«or» ANGELO MIQONE & C. •• Afilan9 
FiD3lmeata hi> potuto trovare uiut proparaiiouo che.tol;; 

ridonasse al càsiolji e alla barba il colora primitivo, U iré-
achuzzu D htiì3^tt'i (lolla gioventù sciiia avere 11 minimo 
disturbo iiell'iiajplicazìonB-

Una sola bottÌBlÌa della vostra Antit inizia mi basta od 
Ora non ho uà solo pelo biauco- Sono pieà»nioii(e convinto eoo 
questa vostra spedalità non i lina tintura, ma im'at̂ qu:» che 
non maqqliia. ni labiaucbetianòlapalie, ed aBisue sulla culo 
«sui bulbi dei peli facendo scomparirò totalmente le pelli­
cole e rloloiiaude le radici dea capelli,- tanto che ora OMI non 
cadono plii, mcutre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PamANi ENKICO, 
.s!tìP»-Costali, • ! * bouigtia,««B|i.Soinpliiperla«edUìono.»bot. 
* ^ ] ^ tiglio L. 8 — 3 boiùsllB L. I l franche di porto da tntU 1 

Pariucchierl, OTociii<'jrì e Fntmacliti. 

In v«n<fit« praaco fuHI i Prafumisrl, 'Farmaslatl M Opeghlvrl. 

pepo»lto ffftttepalft da MIGDKC s 

VerDice 
istantanea 

Senzs bisogno d' o-
peraì e con tutta i'a-
cilità si può lucidare 
il proprio tnobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
la iJottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

pei* lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — ecc. 
Si vende presso il 

FrMli a cent. 80 la 
bottiglia. 

All'Uffioio Anima-
zi dal Friuli Sì v&nhe: 

ISICRinliiia a lire 
1.50 e 3.1)0 alla bot­
tiglia, 

^cqiia «l'oro a 
lire 2:50 alia botti­
glia. 

i equa C'orona 
a lire .• alla botti­
glia. 

% «qua di s;el»to-
oiinoalii-e i.SOalla 
bottiglia. 

«equa «Oleate 
Mfìeanii a Itre 4 
alla bottiglia. ' 

Cerouè attierf-
cuuo a lire 4 al 
pezzo. 
'l'ord trlpo cen­

tesimi 50 al pa,cco. 
Antlcanf!e:le.;,t. 

Léugi^ga a iiro 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IJL 
'wmm HilWW 

«afeteS!c_. 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a conl'on-

dersi coi divèrsi saponi all'amido in commercio. 

Veno cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta X . B a u l i 

Udin» 1908— Tip. H, BwdMw 


